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                          SEQUESTRO DI PERSONA

                    (Commedia brillante in tre atti di Giovanni De Moliner)

Massimo BODRATO – Il sequestrato;

MARIA SPINA – Sua socia malandrina;
DORA RIPARIA – La  sua segretaria; 

Bandito 1 - (alias Floriana, la socia Italiana)
Bandito 2 - (Alias Carolina, la socia Argentina)
Pierin da Rava – Che pe tempi u ghe stava;

Sua Moglie LUCIA – Che ha voluto andare via;

ORESTE – Il figlio brutale e pedestre;

CLEMENTE – Il figlio poco intelligente;

Evgueni KagaCIOv – Della mala di Rostov;

IL COMMISSARIO LAGANA’ – Abituato alla città; 
TOGNA – La fidanzata “gnogna”

                                     LA SCENA

Una masseria di campagna sulle alture di Genova dove, abitualmente, all’inizio della primavera vengono portati gli animali al pascolo.

Ci sono due ingressi, uno a DESTRA della scena che porta verso l’esterno ed uno a SINISTRA che conduce in un’altra stanza e agli scan0.tinati.

Sul lato di sinistra, verso la platea, c’è un tavolo con quattro sedie disposte intorno.

A centro scena, nel mezzo, c’è un’altra sedia.

Sul fondo ci sono oggetti per l’agricoltura di vario tipo; nell’angolo a sinistra sul fondo c’è una stu

fa a legna accanto alla quale c’è una cesta con della legna già tagliata e pronta all’uso.

Nell’angolo opposto, sempre sul fondo, ci sono una pala, una zappa ed un forcone.

E’ una sera qualsiasi di un giorno di inizio primavera di un tempo vicino a noi.

La scena si apre con pochissima luce sul palco dove, seduto a centro scena, imbavagliato e legato ai piedi e alle mani dietro la schiena, c’è un uomo visibilmente sofferente che sembra dormire recli-

nato in avanti: è Massimo Bodrato, il sequestrato.

Dopo alcuni secondi, da fuori a destra, si odono distintamente parecchi spari, intervallati fra loro come se fossero dovuti ad un conflitto a fuoco in corso.

Al rumore degli spari, Massimo si rianima

1 -  MASSIMO – (Agli spari, sussulta sulla sedia, lanciando un grido soffocato dal bavaglio) “Uhu

huhuuu….?!?!?!?” (Strabuzza gli occhi, si guarda velocemente intorno. Poi, con una fatica immane si alza in piedi e saltella con ansia fino all’uscita di destra, )

 “Uhu…!!!!” (Mugola con un misto di speranza e disperazione) “Uhuuu…
…!!!!” (Arriva all’uscita di destra: si sporge all’esterno rimanendo immobile per qualche secondo. Poi si ritrae di colpo con un mugolio di disperazione) “Uhuuuuu….!!!!!!” (Ricomincia a fare sem-

pre saltellando il percorso inverso fino a centro scena con un’espressione terrorizzata sul volto) “Uhuhuhuhuhuuuuu……!!!!!!!!!” (Mugola sempre più terrorizzato. Arriva a centro scena. Si siede: rilassandosi) “Uhuhuhuhu….!!!!!” (Si guarda in giro qualche istante, poi reclina il capo e finge di dormire)
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Passa ancora qualche istante e, da destra, fanno il loro ingresso in scena Bandito 1 e Bandito 2.

2 – BANDITO 1 – (Entra per primo, sorreggendo l’altro malvivente. Indossa una tuta nera, ha una sacca a tracolla ed un cappuccio nero calato in testa) “Maledizione…!!!” (Sacramenta dirigendosi verso il tavolo e le sedie) “Questa proprio non ci voleva…!!”

3 – BANDITO 2 – (Entra appoggiandosi a Bandito 1. Indossa anch’egli una tuta nera ed ha il cap

puccio calato in testa. Si tiene una mano su una gamba e si trascina quasi invece di camminare.) “Aaahhh…!!” (Si lamenta visibilmente dolorante) “Era una trappola….” (Commenta con voce do-

lente accasciandosi su una sedia sempre con l’aiuto di Bandito 1. Poi, con ansia) “E ora che faccia

mo…?!?!?”

4 – BANDITO 1 – (L’aiuta a sedersi, poi si toglie la sacca da tracolla) “Fermiamo l’emorragia dal

la ferita….” (Toglie alcuni stracci dalla sacca e comincia a stringergli intorno alla gamba ferita di Bandito 2) “…aspettiamo che si calmino le acque….” (Chiude la sacca e se la rimette a tracolla) “..

…e ce la filiamo di corsa…!!”

5 – BANDITO 2 – (Geme di dolore) “Ahaaaaaa….!!!!” (Poi, con voce sofferta) “Ma come hanno fatto quei maledetti sbirri ad arrivare fin giù al paese….” (Geme ancora) “Ahahaaaa….!!”

6 – MASSIMO – (Che ha notato il rientro dei due Banditi ma finge di continuare a dormire, alza leggermente la testa e apre un occhio a fessura) 

7 – BANDITO 2 – (Si riprende) “Se dai falsi indizi che gli abbiamo dato dovevamo essere dall’al-

tro versante della montagna…?!?!?!?”

8 _ BANDITO 1 – (Ha finito la sua opera) “Semplice…!!” (Commenta ovvio) “O non hanno credu-

to ai falsi indizi che gli abbiamo propinato…” (Aiuta Bandito 2 ad alzarsi) “…e sono più furbi di quanto pensassimo…” (Avviandosi molto lentamente all’uscita di destra sempre reggendo Bandito 2) “O ci stanno cercando nel posto sbagliato…” (Si ferma proprio davanti a Massimo CHE CHIU-

DE IMMEDIATAMENTE L’OCCHIO SEMIAPERTO E RECLINA VELOCEMENTE LA TESTA) “..

…e sono più fessi di quanto pensassimo…!!”

9 – BANDITO 2 – (Si è fermato a sua volta: indicando Massimo) “E questo…??”

10 – BANDITO 1 – (Riprendendo la marcia, prima di uscire a destra, sempre reggendo bandito 2) “Lascialo qui…” (Fa spallucce) “Ci penseranno i lupi…”

11 – BANDITO 2 – (Tenta di obbiettare) “Ma….”

12 – BANDITO 1 – (La blocca) “Quante storie…” (Taglia corto uscendo e trascinando via quasi di forza bandito 2) “Anche loro hanno il diritto di mangiare…!!!”

Quando i due Banditi escono di scena, Massimo, CHE FINO A QUEL MOMENTO, NON VISTO E SEMPRE FINGENDO DI DORMIRE, AVEVA COMMENTATO LE PAROLE DEI DUE CON SMO

RFIE PRIMA DI GIOIA, POI DI SGOMENTO E ALLA FINE DI DISPERAZIONE, riapre gli occhi e sbuffa pesantemente, sempre attutito dal bavaglio.

13 – MASSIMO – (All’uscita dei due Banditi, riapre gli occhi e sbuffa pesantemente. Poi, con im-

mane fatica, si rialza in piedi) “Uhuhu….!!!” (Sacramenta saltellando verso l’uscita di destra. Si ferma sull’uscita e mette lo sguardo fuori, come per sincerarsi che non ci sia pericolo, ma in quel preciso momento, da fuori a destra si sente chiaramente l’ululato di un lupo)

14 – VOCE FUORI SCENA – (Da fuori a sinistra) “Auuuuuhhhhhhh…..!!!!!!!!!!!”

15 – MASSIMO – (Sobbalza: con aria interrogativa mista a terrore) “Uhuhu….?!?!?!?”

Un secondo dopo, sempre da fuori a sinistra, si risente lo stesso ululato

16 – VOCE FUORI SCENA – (A tutta voce, ancora da FUORI A SINISTRA) “AUUUUUUUUHH

HHHHHHHH………..!!!!!!!!!!!!!!!”

17 – MASSIMO – (Trasale vistosamente: gira sui tacchi e, sempre con uno sforzo enorme, si avvia

  bandadeimisci@libero.it                                                                                                                    3
nuovamente saltellando verso il centro scena emettendo un urlo di puro terrore) “Uhuhuhuhuhuhu..

…..!!!!!!!!!” (Arriva alla sedia, si siede pesantemente: terrorizzato, cerca invano di gridare aiuto ma il bavaglio gli impedisce di emettere suoni comprensibili. Sempre più spaventato) “Uh…uh..uhu

…!!” (Riesce solo a mugolare. Con quanta voce ha in corpo, riprova) “UH…UH…UHU….!!!!!!!!”

(Si rende conto che i suoi tentativi sono destinati a fallire. Disperato scoppia a piangere) “Uhhhh...

uhhhh…uhhhh….uhuuuuuu…….!!!!!” (Poi, vinto dalla stanchezza, reclina il capo e si addormenta

Passano alcuni secondi, durante i quali la scena rimane ferma con Massimo seduto apparentemen-

te addormentato, poi, un po’ alla volta, le luci si riaccendono.

Massimo rimane fermo fin quando da fuori a destra non si sentono distintamente due spari.

18 – MASSIMO – (E’ svegliato di soprassalto dal rumore degli spari. Si guarda intorno decisamen

te impaurito. Con un’espressione molto preoccupata) “Uhu…?!?!?!?” (Tergiversa un attimo, poi, ancora con immane fatica, si rimette in piedi saltellando nuovamente verso l’uscita di destra. E’ proprio sull’uscita quando, DA FUORI, ECHEGGIANO IN RAPIDA SUCCESSIONE ALTRI DUE SPARI. Si blocca di colpo. Si gira verso la platea: con il terrore dipinto in volto simula nuovamen

te il pianto) “Uh…uh…uh…uhuuuu….!!!!” (Sempre saltellando si avvia più velocemente che può all’uscita di SINISTRA. E’ quasi arrivato quando, DA FUORI A DESTRA, si sente la voce di Pierin

da Rava)  
19 – PIERIN – (Da fuori a destra, a tutta voce) “Beleu de lui….!!!!”

20 – MASSIMO – (Si blocca nuovamente: si agita vistosamente in un goffo balletto, con un’espres

sione di stizza mista a terrore) “Uh…uh…uh…uhuuuuuu…..!!!!!!!!” (Poi torna il più velocemente possibile alla sedia, sedendosi e reclinando il capo, fingendo di dormire, UN ATTIMO PRIMA 

CHE DA DESTRA faccia il suo ingresso in scena Pierin)

21 – PIERIN – (E’ un uomo di mezza età, grezzo e deciso, assolutamente convinto che ciò che pen-

sa il suo scarno cervello sia la verità assoluta. E’ vestito da contadino e porta con se una grossa gerla piena di legna. Entra curvo sotto il peso della gerla: si ferma sull’entrata e, volgendosi indie

tro a qualcuno fuori scena, con decisione e perentorietà) “E ti, me caa Lucia…” (Argomenta con rabbia) “Ti t’ascordi che Pierin da Rava…” (Si indica) “…pe tempi…” (Indica il passato agitando una mano e alzando leggermente la testa al cielo sotto il peso della gerla) “…chi…” (Indica a ter-

ra: poi, con un perentorio gesto della mano) “…u ghe stava…!!!!”

Da FUORI A DESTRA, altrettanto perentoria, gli risponde sua moglie Lucia

22 – LUCIA – (Da FUORI A DESTRA, piccata e risoluta) “E avantitene ancun…” (Lo rampogna fe

roce) “…lasagna…!!!!”

23 – PIERIN – (Non la considera: imperterrito, riprendendo greve il suo cammino verso il centro scena) “E che tie steta ti…me caa Lucia…” (Argomenta quasi con astio) “….che tie ousciu anaa via

…!!!!!!!!”

24 – LUCIA – (Ancora DA FUORI A DESTRA, DECISA) “E te creddu….!” (Ribatte con amara iro

nia, a tutta voce) “Chi nu gh’è bun mancu pe i lui….!!!”

25 – PIERIN – (Con un moto di stizza) “Aaaaahhhh….!!!!” (La manda platealmente a quel paese con un gestaccio del braccio) “Capii ninte viatri de paize….!!!” (Si trova di colpo davanti a Massi-

mo: si blocca) “O mue caa….!!!” (Esclama sorpreso, lascia cadere di colpo la gerla: interdetto) “E stu chi cosu l’eu…?!?!?!?”

26 – MASSIMO – (Che fino ad allora si è agitato convulsamente sulla sedia cercando vanamente di attirare l’attenzione di Pierin, si rianima convinto di essere in salvo. Con quanta voce ha in cor

po prova a gridare “Aiuto, mi hanno rapito…!!” ma tutto quello che esce dalle sue labbra, coperte dal bavaglio è) “Uh…uh…uh….!!! Uh..uh…uh…uh…uhuuuuu….!!!!!”

bandadeimisci@libero.it                                                                                                                      4
 27 – PIERIN – (Scatta all’indietro come morso da una tarantola) “Balle Peu…!!!” (Esclama deci-

samente trafelato) “E cummu parla….?!?!?!?” (Ha un attimo di esitazione, poi si gira di scatto) “Lu

cia…!!!!” (Chiama la moglie a tutta voce) “Chi in mezu gh’è un asetou cu nu se mescia….” (Indica Massimo come se Lucia, ancora fuori scena, fosse già alle sue spalle) “Mia in poo cosu l’eu….!!”

28 – LUCIA – (Seccata, DA FUORI A DESTRA, anche lei a gran voce) “E dumandighelu, nu…??”

29 – PIERIN – (Risponde desolato) “E nu possu…” (Indica nuovamente Massimo) “U parla n’atra lengua…!!!!”

In quel momento, da destra, fa il suo ingresso in scena Lucia.

30 – LUCIA – (Entra in scena da destra. E’ una donna circa della stessa età di Pierin, vestita con un lungo abito scuro ed una giacca un po’ troppo stretta. Ha con se un’enorme cesta di biancheria.

Entra con passo deciso e fiero cipiglio, raggiungendo Pierin, Guarda un attimo Massimo, trasale leggermente) “Ohimemì…!!” (Poi, a Pierin) “E nu ti vei cu g’ha na pessa in sci lerfi….?!?!?” (Mol

la la cesta e si dirige verso Massimo: eseguendo nel contempo l’operazione, sempre a Pierin, scuo-

tendo la testa) “E levighela, nu….?!?!?!?!?”

Lucia libera Massimo dal bavaglio e Massimo si trova finalmente libero di potersi esprimere chia-

ramente, ma lo choc è ancora notevole.

31 – MASSIMO – (E’ finalmente libero di parlare: emette un lungo sospiro liberatorio) “AAAAA

AAHHHHHHHH……!!!!!!!!!!!!!!!!” (Poi, ancora sotto choc, prova a spiegarsi) “I lu…i lu…” (Ri

Esce appena a farfugliare) “I lu….!!”

32 – LUCIA – (Non capisce: chiede interdetta) “Eehhh…?!?!?!?”

33 – MASSIMO – (Deglutisce pesantemente. Poi riprova ma senza grandi risultati) “I lulu…i lulu..

….!!!!!!!”

34 – PIERIN – (Fa spallucce: con un ghigno di saccente soddisfazione, a Lucia) “Te l’eiva ditu cu parla n’atra lengua…!!”

35 – LUCIA – (Si gira lentamente verso Pierin: sibillina) “E stanni in poo a vei che oua ciamemmu l’interprete…!!” (Lo apostrofa. Poi si gira nuovamente verso Massimo) “Ooooooouuuuuuhhhhh….

….!!!” (Lo incalza scuotendolo violentemente per le spalle) “Derciulite nesciu…!!!”

Lucia agita Massimo per alcuni secondi, poi lo lascia e si stacca, posizionandosi davanti a lui con le braccia conserte, sotto lo sguardo interrogativo di Pierin

36 – MASSIMO – (Una volta che Lucia si è spostata dondola ancora come se fosse scosso, con gli

occhi sbarrati e lo sguardo vacuo, per alcuni secondi. Poi si riprende) “Mi chiamo Massimo Bodra

to….” (Scatta in piedi: agitatissimo, a tutta voce) “Sono stato sequestrato….!!!!!”

37 – LUCIA e PIERIN – (Si voltano uno verso l’altro: interdetti, CONTEMPORANEAMENTE) “Ehehehehehehhhhhh…..?!?!?!?!?”

38 – MASSIMO – (Esasperato, a tutta voce) “M’han rapiu….” (Li apostrofa pesantemente) “…cub

bia de tanardi…!!!” (Poi, girandosi di scatto con le spalle rivolte a loro, sempre incalzandoli) “E derligheime…sacramentu….!!!!!!!!”

Lucia e Pierin si scambiano un’occhiata di sconcertata meraviglia, poi scattano entrambi, CONTEMPORANEAMENTE, verso Massimo.

39 – LUCIA – (Scatta verso massimo, simultaneamente a Pierin) “Ou scii….perbaccu…!!”

40 – PIERIN – (Scatta a sua volta verso Massimo, simultaneamente a Lucia) “Duvei…!!”
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Ma lo scatto simultaneo dei due ha come unico risultato lo scontro fisico con tremenda capocciata fra di loro

41 – LUCIA – (Accusa pesantemente la botta: vacilla vistosamente e, portandosi una mano alla te

sta) “AHIA…!!!!” (Urla di dolore. Poi, dopo un attimo, con rabbia, a Pierin) “E amia cose ti fee, taamassu…!!!!”

42 – PIERIN- (Barcolla a sua volta leggermente) “AH…!!!” (Accusa il colpo. Poi, a Lucia, anch’e-

gli con rabbia) “E stanni atenta ti….brutta crava…!!!!!”

I due continuano a prendersi a male parole, senza più curarsi di Massimo che, a quel punto, sbotta

43 – MASSIMO – (Smoccola in silenzio. Poi, desolato, alzando gli occhi al cielo e scuotendo leg-

germente la testa) “E sun ben pigiou, vanni…!!!!” (Commenta affranto. A tutta voce, a richiamare l’attenzione di Pierin e Lucia) “OOOOOOUUUUUHHHHHHH…..!!!!!!!!!!!!!!!!!”

Pierin e Lucia si bloccano: Massimo capisce di aver attirato la loro attenzione

44 -  MASSIMO – (Decisamente piccato, sempre a voce molto alta) “Uei derligame o nu….?!?!?”

45 – PIERIN e LUCIA – (Si bloccano: si guardano nuovamente un attimo poi, CONTEMPORANE

AMENTE, scattando verso Massimo) “Subetu…!!!!”

Ma scattando verso Massimo, PIERIN e LUCIA si tagliano la strada vicendevolmente, scontrando-

si ancora con violenza. E ricominciando a litigare come furie, tornando ad ignorare Massimo.

46 – LUCIA – (Si scontra violentemente con Pierin, accusa il colpo) “AHIA….!!!!!” (Si lamenta con voce acuta. Poi, a Pierin, visibilmente dolorante) “Ma alua ti mou fee aposta razza d’en peegua che nu tie atru…!!!!”

47 – PIERIN – (Si scontra violentemente con Lucia, accusa anch’egli il colpo) “AHAAA….!!!” (Grida a sua volta quasi contemporaneamente a lei. Poi, ANCORA SIMULTANEAMENTE) “Ma vanni ciù in la, razza de na rossa….!!!”

48 – MASSIMO – (Alza tristemente gli occhi al cielo) “San Pee cau….!!!!” (Geme desolato) “Me sa che ea ciù segu-u cun i banditi i mezu ai lui….!!!”  (Poi, con quanta voce ha in corpo, a Pierin e Lucia che continuano con veemenza il loro alterco) “Alantun….SE DERBECHELEMMU…..?!?!?”

49 – LUCIA e PIERIN – (Si bloccano ancora: si girano lentamente verso Massimo, poi si guarda-

no un attimo fissi e, partendo questa volta a passo normale fino a raggiungerlo, CONTEMPORA-

NEAMENTE, con l’aria di chi ha dimenticato di fare un piccolo lavoro) “Ah….!!”

Pierin e Lucia raggiungono finalmente Massimo e, in pochi istanti, gli liberano le mani dai legacci

50 – MASSIMO – (Finalmente sente le mani libere: s’illumina) “Aaahhhh….!!!!” (Sospira di sollie

vo) “Segnu…” (Bofonchia fra se sedendosi e cominciando a liberarsi anche le gambe) “Nu ne puei-

va ciù…!!” (E’ libero. A Pierin e Lucia, con un largo sorriso) “Grasie, brai figeu…!!” (Con ricono-

scienza) “Nu sei che regallu grossu che m’ei fetu…!!”

51 – LUCIA – (Ricambia con un sorriso stentato) “Euh….ma puei capì...!!” (Replica con evidente imbarazzo. Si avvicina di più a Massimo) “Maaaaaaa…..” (Comincia a chiedere guardinga SOTTO LO SGUARDO SEVERO DI PIERIN) “Cose v’è sucessu…???” (Gli indica l’ambiente circostante) “Cumme mai ei chi….” (Indica Massimo con entrambi le mani) “Cunciou cuscì….?!?!?!?”

52 – MASSIMO – (Sembra tornare in se) “Bellu Segnu cau….!!!” (Si batte una mano sulla fronte) “Ei raxiun…” (Allarga le braccia: desolato) “Agei pasiensa…!!” (Poi comincia a spiegare) “Me ciammu Massimo Bodrato….” (Con enfasi, agitando le mani) “…e sono stato sequestrato…!!!!”
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53 – LUCIA – (Non capisce: di colpo gli scompare il sorriso stentoreo che ha sulle labbra. Si gira lentamente verso Pierin)

54 – PIERIN – (Già cupo, diventa torvo. Cerca lo sguardo di Lucia)

55 – LUCIA e PIERIN – (Quasi straniti, si guardano per un istante, poi, CONTEMPORANEAMEN

TE) “EHEHEHEHEHEHEH…….?!?!?!?”

56 – MASSIMO – (Assume per un attimo espressione desolata, scuotendo dolente la testa. Poi, a gran voce, decisamente irritato) “M’ han rapiu, CUBBIA DE AUCCHI…..!!!!!!!!!”

57 – PIERIN – (Sobbalza: secco) “Ah….!!”

58 – LUCIA – (Spalanca gli occhi, con stupita meraviglia) “Uuuuhhhhhh…..!!!!” (Si avvicina ulte-

riormente a Massimo) “Cumme in ti cini americani….!!!!!”

59 – MASSIMO – (Irritato) “Zà…!!” (Replica a Lucia. Poi, feroce) “Ma stu chi u nu l’è in cine, n’assidente cun i butti….!!!!!”

60 – LUCIA – (Quasi sognante) “Ma cu me dighe in poo….” (Prende una sedia, si siede accanto a lui) “Cumme a l’è aneta….?!?!? Cumme l’è sucessu….?!?!?”

61 – MASSIMO – (Nervoso) “L’è sucessu che m’han aspetou feua de cà ‘na seia….” (Mima l’azio-

ne) “M’han detu na sepaa in scia testa….” (Si indica la nuca) “M’han portou via….” (Allarga le 

braccia: desolato) “E me sun adesco chi….setou in sce ‘sta carena….” (Indica la sedia sotto di se) “Ligou cimme in salamme…..!!” (Si blocca, si scuote, trasale) “Ma oua bezeugna che avise…!!!” (Scatta in piedi) “U telefunu…!!!” (Si illumina) “Duvu l’è u telefunu…???”
62 – PIERIN – (Ha abbandonato l’aria diffidente, assumendo un’espressione meditabonda) “Maaa

….” (Si rivolge volutamente vago a Massimo) “Scia me dighe in poo….” (Si avvicina a Massimo) “Se l’han rapiu….” (Allarga leggermente le braccia) “Veu dii che vuscià scia le riccu…!!”

63 – MASSIMO – (Distrattamente) “Sci…” (Abbozza) “Effettivamente sun in imprenditu….” (Poi, a Lucia) “Bezeugna ciamaa i carbinee…” (La apostrofa concitato) “Avisaa a mee soccia…!!”

64 – PIERIN – (Si avvicina a sua volta a Lucia: interdetto) “Imprendi…cose….???”

65 – LUCIA – (A Pierin) “U padrun du vapure….” (Lo apostrofa feroce) “Aze….!!!” (Poi, a Massi

mo) “Ma scia nu se preocupe….” (Cerca di tranquillizzarlo con un largo sorriso) “I avisemmu sube

tu…!!!”

66 – MASSIMO – (Si illumina) “Eccu, braa….!!” (Muove verso Lucia) “Ca me mustre in poo….”

67 – PIERIN – (SI intromette fra Massimo e Lucia) “Subetu….” (Obbietta) “Miga fasile, eh…!!”

68 – MASSIMO – (Si blocca: a Pierin, interdetto) “Cumme saieiva a dii, scuza….?!?!?!?”

69 – PIERIN – (Con aria forzatamente seria) “Saieiva a dii….” (Argomenta) “…che chi semmu in sce ‘n briccu….” (Indica in alto con un dito) “Miga in scia ciann-a, eh….!!!”

70 – MASSIMO – (Sorpreso) “E alua….?!?!?” (Obbietta: con un largo sorriso) “Ghe l’aviei ben in telefunu, nu….?!?!?”

71 – LUCIA – (Si illumina) “Ou sciiiii….!!!!” (Cerca di intervenire: comincia a spostarsi come ad indicare con le braccia l’uscita di sinistra) “U l’è…..”

72 – PIERIN – (L’interrompe brusco) “Sensa fii…!!”

73 – MASSIMO – (Incredulo) “Sensa fii….?!?!?!?”

74 – LUCIA – (Rimane stupita dall’affermazione di Pierin: In imbarazzo, non sa cosa dire) “Sci, u l’èeeeeeee…..”

75 – PIERIN – (Deciso) “U zeu…!!” (Sentenzia) “Chi d’inveru zea tuttu….” (Spiega a Massimo: mimando il gesto con le mani) “Se stocca i fii…!!”

76 – MASSIMO – (Accusa il colpo) “Ah….!!”

77 – PIERIN – (Mascherando a fatica una smorfia di soddisfazione verso se stesso) “E sci….” (Ri-

badisce tronfio) “Se stocca i fii….!!!”

78 – MASSIMO – (Fa una smorfia di disappunto) “Ma porca….!!” (Smoccola fra se. Poi, a Pierin e Lucia che gli sono di fronte) “E viari che u sei….” (Li rampogna agro) “Portave in cellulare….” (Fa il segno di diniego con le dita) “…nu. eh….?!?!?!?”

79 – PIERIN – (Strabuzza gli occhi: ignora cosa sia. A Massimo) “In cellu….!?!?”
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80 – MASSIMO – (Alza le mani, quasi in segno di resa) “Ooooo, ninte….!!” (Si affretta a precisa-

re) “Diva tantu pe dii….!!” (Poi, piccato, a Pierin) “Ma ghe saiaa ben in moddu pe puei parlaa cun u mundu civile, nu….?!?!?!?”

81 – PIERIN – (S’illumina: rassicurante con un largo sorriso) “Euh…!!!” (Tassativo) “Basta anaa zu in paize…!!”

82 – MASSIMO – (Irritato, volge lo sguardo su entrambi) “E alantun anemughe, nu….!!!!!!”

83 – PIERIN – (Sussiegoso) “Eh….” (Ribatte greve) “Miga fasile, se….!!”

84 – MASSIMO – (Sbuffa pesantemente) “Perché, sentimmu….” (Abbaia quasi a Pierin,decisamen

te irritato) “Cose gh’è de cuscì difisile….?!?!?!?”

85 – PIERIN – (Ancora deciso) “Quattr’ue de camin….” 

MASSIMO fa per controbattere ma Pierin non gli da il tempo

86 – PIERIN – (Secco) “A pee…”

MASSIMO cerca ancora di controbattere ma ancora una volta Pierin lo brucia sul tempo

87 – PIERIN – (Ancora con decisione) “In ti boschi….”

MASSIMO non si rassegna alla spiegazione e vorrebbe ancora intervenire, ma ancora una volta Pierin glielo impedisce anticipandolo

88 – PIERIN – (Ancora bruciando sul tempo Massimo, con un tono definitivo, alzando l’indice quasi a rafforzare le parole) “De giurnu…!!!!”

C’è un breve attimo di silenzio, con Massimo che rimane immobile, allibito, di fronte a Pierin. Poi è proprio Massimo a riprendersi per primo

89 – MASSIMO – (Si scuote: a Pierin, con rabbia) “E perché oua cose l’è….” (Indica fuori con un ampio gesto del braccio) “Mezaneutte….?!?!?!?”

90 – PIERIN – (Rimane un attimo spiazzato: si riprende subito) “Nu…!!” (Risponde sicuro) “Ma poi staseia a-a vegne…!!”

91 – LUCIA – (Che fino a quel momento aveva assistito interdetta a tutta la pantomima, si avvicina a Pierin) “Ma senti in poo….” (Lo apostrofa a mezza voce) “Se peu savei cose te gia u servellu ???”

92 – PIERIN – (Perentorio) “Sitta, donna…” (Ribatte sempre a mezza voce) “Ti nu t’acapisci !!”

93 – LUCIA – (Fa una smorfia di compatimento) “Tsè…!!!” (Lo apostrofa: tornando sui suoi passi

“L’ha parlou u geniu da lampara…!!!”

93 – LUCIA – (Fa una smorfia di compatimento) “Tsè…!!!” (Lo apostrofa: tornando sui suoi passi

“L’ha parlou u geniu da lampara…!!!”

94 – MASSIMO – (Non ha badato allo scambio di battute fra Pierin e Lucia: decisamente irritato si avvicina a Pierin) “Stanni a sentii, casoula…” (Lo apostrofa a muso duro) “Nu so cose t’aggi in te corne ma sacci che MI….” (Si indica, alzando il tono della voce per rafforzare la parola) “….de

vu anaa zu in tu paize….” (Indica il pavimento con l’indice, agitando nervosamente la mano) “….e anche de cursa…!!!”

95 – PIERIN – (Candidamente) “E maaaaa…..” (Obbietta) “Cumme mai tanta sprescia…?!?!?”

96 – MASSIMO – (Trasale) “Cumme mai tanta sprescia….?!?!?!?” (Ribatte incredulo) “Ma perché intanto me gh’eu in telefunu pe avisaa puliscia e carbinee che m’an moluou….” (Puntualizza) “E poi perché zu in tu paiza ghe dev’esse a mee soccia….” (Prosegue inviperito) “Ca l’ha portou e pa-

lanche du riscattu…” (Sventagliandogli due ditta sotto il naso, agitatissimo, a tutta voce, scanden-

do le parole) “DUI….MILIUNI…DE EURO….!!!!!!!!!!!!!!!!”
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97 – LUCIA – (E’ rimasta in piedi vicino alla sedia: alle parole di Massimo si irrigidisce. Poi, afflosciandosi di colpo e quasi precipitando seduta sulla sedia, rantola quasi) “Ohimemì….!!!”

98 – PIERIN – (Si illumina: con un’espressione di malcelato trionfo sul viso, a tutta voce) “HAHA

AAAAAAAA………!!!!!!!!!!!!!”

99 – MASSIMO – (Ancora furente, a Pierin) “E nu avieiva nisciun-a quee…” (Gli ringhia quasi in faccia) “…che finissen u meximu in te muen de quelli brai figgeu che m’an arubatou fin-a chi…!!!”

100 – PIERIN – (Cambia espressione: quasi solenne, a Massimo) “Brau ce….” (Gli assesta una vio

lenta pacca sulle spalle) “Cuscì che ti me ghusti…!!!”

101 – MASSIMO – (Incassa il colpo: trasalendo per il dolore) “Ahia…!!!” (Poi, a Pierin, ancora più infuriato) “A alantun cumpagnime zu in tu paize, berodu…!!!”

102 – PIERIN – (Riassume l’espressione meditabonda e preoccupata) “Eeeeeee….” (Ribatte con fa

re sussiegoso) “Miga fasile, se…!!”

103 – MASSIMO – (Perde il controllo: afferra Pierin per le spalle) “E cose ghe saieiva….” (Lo scuote con violenza) “….de cuscì difisile….” (Gli chiede furibondo) “Se peu savei…?!?!?”

104 – PIERIN – (Vorrebbe rispondere, ma le scosse provocategli dallo scuotimento a cui lo sottopo

ne Massimo glielo impediscono) “Gheee eeee eeee eeeee……”
105 – MASSIMO – (SI ferma: senza lasciare la presa, sempre feroce) “E alua….?!?!?!?!”

106 – PIERIN – (Sornione) “E nu, scia vedde…” (Incomincia a spiegare) “L’è che chi semmu in simma du bricco…” (Comincia a mimare la situazione, sgusciando contemporaneamente dalla morsa di Massimo) “De paizi, zu….” (Specifica) “…ghe n’è dui…!!!” (Avanza lentamente verso il centro scena seguito da vicino da Massimo) “Un da na parte…” (Continua a mimare la situazione) “…e un da l’atra…!!!” (Voltandosi verso Massimo e allargando leggermente le braccia, con massi

ma ovvietà) “Eh…!!”

107 – MASSIMO – (Abbandona le braccia lungo i fianchi in segno di resa) “O mue caa…!!!!” (Si avvicina all’altra sedia: con desolazione, abbandonandocisi sopra) “Te salu-u….!!!!!!!!”

108 – LUCIA – (Che fino ad allora era rimasta seduta e inerte, lo sguardo vacuo perso nel vuoto, ha un sussulto. Approfitta della vicinanza di Pierin, gli tira la giacca) “Pierin….” (Lo apostrofa a mezza voce) “Cumme se scrive dui miliuni…????”

109 – PIERIN – (La guarda stranito: allargando desolato le braccia) “Maaaahhhh…..!!!!!”

110 – LUCIA – (Rimane un attimo pensosa, poi si illumina) “Sciu Massimo….” (Si alza dalla sedia e si avvicina a Massimo) “Scia sa cose femmu….???” (Gli chiede sorniona. Allarga le braccia: con un largo sorriso di trionfo) “Ghe mandemmu i figgeu…!!!”

111 – MASSIMO – (La guarda stranito) “I figgeu…????”

112 – PIERIN – (Si illumina a sua volta) “Giustu…!!!” (Batte insieme le mani) “I mee figgi…!!!” (Poi, con ostentata, falsa meraviglia) “Cumme ho fetu a nu pensaghe primma…!!”

113 – MASSIMO – (Volge lo sguardo prima su Pierin e poi su Lucia) “Cose orieisci faa….?!?!?”

114 – LUCIA – (Con ovvietà) “Semplice…” (Mima il gesto di scrivere su una mano) “Scia scrive dui bigetin…” (Mima il gesto di consegnare) “Ne demmu un a un….e un a l’atru…” (Indica con un braccio l’uscita di destra) “Poi un a va zù da na parte…” (Indica l’uscita di sinistra) “…e l’atru da l’atra…!!”

115 – MASSIMO – (Rimane perplesso) “Sci ma…” (Obbietta) “Cun a mee soccia nu se cunuscen...

…” (Allarga leggermente le braccia) “…nu s’en mai visti e nu san mancu cumme a se ciamma…!!”

(Agitando le dita di una mano a mo di pigna) “Cumme fan a ….”

116 – LUCIA – (Lo interrompe) “Semplice…!!!” (Ancora con ostenta ovvietà) “Van primma dai carbinee e a fan sercaa da lu…!!” (Poi, con espressione scontata) “E cumme a se ciamma scia gou dixe vuscià, nu…?!?!?!?”

117 – MASSIMO – (Si rianima) “Giustu…!!”

118 – PIERIN – (Con aria di trionfo) “Eccu…!!” (Gli si avvicina) “Scia l’ha vistu…??” (Fa per dargli un’altra pacca sulle spalle che Massimo evita con un brusco scatto all’indie
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tro, quasi travolgendo Lucia che si scansa di scatto a sua volta) “A tuttu gh’è remediu…!!!”

119 – LUCIA – (Si affianca a sua volta a Massimo) “Sun zu in sce l’ea…” (Lo prende sottobraccio

 “Scia vegne…” (Partendo di scatto e trascinandolo quasi a forza verso l’uscita di sinistra) “…che ghe l’anemmu a dii…!!”

120 – MASSIMO – (Si blocca, causando un brusco stop anche di Lucia che on
deggia su se stessa senza però perdere la presa) “Mumentu…!!!”

121 – PIERIN – (Che stava a sua volta partendo dietro di loro, si blocca a sua volta. Sbuffa pesan

temente: decisamente seccato) “E cose gh’è oua….?!?!?!?”

122 – MASSIMO – (Con un velo di diffidenza) “Semmu segui che ‘ste due perle de figeu…” (Indi-

ca il numero due con le dita facendole passare sotto il naso prima di uno e poi dell’altra) “…nu cumbin-e di paciughi, eh….!!!”

123 – LUCIA – (Con aria di esagerata sorpresa) “Chi….” (Replica) “Oreste e Clemente….?!?!?” (Spalanca il braccio che ha libero) “Ma pe amuu de Diu, sciu Massimo….” (Lo tranquillizza) “Sun dui figgeu abitue a arangiasela sempre…!!” (Riprende a trascinarlo verso l’uscita di sinistra) “A vit

ta in ta villa a i ha avesee…!!!!” (Trascina con sempre più forza il riluttante Massimo verso l’uscita di sinistra) “Dui zuenotti de cusciensa e d’atensiun…!!”

124 – MASSIMO – (Prova a resistere. Si gira verso Pierin per obbiettare) “Sci ma….”

125 – PIERIN – (Lo interrompe. Rincara la dose) “Forti cumme a rue…” (Comincia a spingere fuo

ri Massimo) “Deurti cumme pochi…!!”

126 – MASSIMO – (TRASCINATO DA LUCIA; CHE E’ GIA’ FUORI SCENA, prova ancora a resi

stere) “E sci ma….”

127 – PIERIN – (Perde ogni ritegno) “E vanni, invece de staa chi a ragnaa….” (Lo spinge fuori ma-

lamente a sinistra: prima di uscire a sua volta da li) “….toccu d’aze…!!!!”

La scena rimane vuota per alcuni attimi, poi, da destra, fanno il loro ingresso in scena Maria Spina

la socia malandrina di Massimo Bodrato, e la sua segretaria personale, Dora Riparia.

128 – MARIA SPINA – (DA FUORI A DESTRA) – “C’è nessuno….?!?!?!?” 

Passa qualche istante, poi Maria Spina fa il suo ingresso in scena

129 – MARIA SPINA – (Entrando da sinistra) “Villici….” (Si ferma a centro scena) “…siete in ca

sa….?!?!?!?”

MARIA SPINA è una donna sulla quarantina che cammina con portamento eretto e testa alta, a pas

si brevi e quasi ritmati. Indossa tacchi alti e giacca e pantaloni scuri  su una camicia bianca molto evidente, da perfetta donna manager. Non ha con se nessun bagaglio ma stringe in mano unicamen

te il suo cellulare.

130 – MARIA SPINA – (Rimane immobile qualche attimo a centro scena, con aria perplessa, tam-burellando nervosamente con il piede sul pavimento. Poi, meditabonda, a se stessa) “Non è possibi-

le…!!” (Sentenzia con scontata e ostentata certezza, scuotendo vagamente una mano nell’aria) “La casa deve essere abitata…” (Prosegue poi con l’identico tono) “…il mio tom-tom non sbaglia mai !

(Rimane ancora qualche attimo perplessa, poi con distacco, guardando vagamente l’uscita di dest

ra) “Dora Riparia…!!” (Chiama quasi distrattamente. Non aspetta di ricevere risposta: si gira di colpo verso destra. Mani sui fianchi, a tutta voce, quasi feroce, con voce vagamente stridula) “DO-

RA RIPARIAAAAAAAA……..!!!!!!!!!!!!!!!”

131 – DORA RIPARIA – (Da fuori a destra, decisamente seccata, quasi rantolando) “E ar

rivooooooooo…..!!!!”
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Passa ancora qualche istante e Dora Riparia, sempre da destra, fa il suo ingresso in scena.

132 – DORA RIPARIA – (E’ una ragazza decisamente più giovane di lei ma anche decisamente più sciatta e malmessa. Veste abiti dozzinali e sportivi, con scarpe da ginnastica, ed ha con se al

cune valige decisamente ingomBranti, che trasporta con evidente fatica, un beauty case ed una borsa in pelle. Si ferma, evidentemente esausta, subito dopo l’ingresso, abbandonando di colpo a terra tutti i bagagli, compreso borsetta e beauty case) “Eccomi….” (Ansima quasi) “…signora Maria Spina….!!)

133 – MARIA SPINA – (Ha un gesto di stizza) “Eccellenza Maria Spina, prego….” (La riprende acida) “Sono cavaliere del lavoro…!!”

134 – DORA RIPARIA – (E’ in evidente debito d’ossigeno) “E io….” (Replica dolente. Allarga le braccia: con desolazione) “….sono fanteria a piedi….!!!!!!!!”

135 – MARIA SPINA – (Si stringe nelle spalle, riservandole un’espressione compassionevole) “Tsè…!!” (Bofonchia appena. Poi, sussiegosa) “Dora Riparia….poche ciance….” (La apostrofa) “Cortesemente….” (Allunga la mano verso di lei) “…il mio tom-tom…!!”

136 – DORA RIPARIA – (Ancora ansimante) “Ssssssi…!!” (Rovista alcuni istanti in una delle borse, poi le allunga una scatoletta) “Eccolo…!!”

137 – MARIA SPINA – (Afferra decisa la scatoletta) “Grazie Dora…” (Bofonchia a mezza voce. Apre la scatoletta, vi armeggia dentro alcuni secondi. Poi, con un’espressione di decisa conferma dipinta sul volto) “Esatto…!!” (Conferma decisa. Rivolta a Dora) “Come dice il mio tom-tom…que

sta casa dev’essere abitata…!!”

138 – DORA RIPARIA – (Prostrata, si è seduta per terra accanto ai bagagli) “Si…” (Replica aci-

da e con un velo di sarcasmo) “Topi…ragni…” (Ilare, alzando un dito verso il cielo) “Magari qual-

che lupo di passaggio…!!”

139 – MARIA SPINA – (Ha cominciato a guardarsi attorno) “Il tuo sarcasmo è totalmente fuori luogo…!!” (La rampogna. Indagatrice, passa un dito sul tavolo. Ritraendolo e guardandolo un i-

stante con attenzione) “Polvere…!!”

140 – DORA RIPARIA – (Ha appoggiato un gumito su una gamba e la guancia sul pugno chiuso. Con falsa, ostentata meraviglia) “Ma nooo….!!!!”

141 – MARIA SPINA – (Non la considera. A passo lento e cadenzato prosegue il suo giro ispetti-

vo. Si ferma accanto alla stufa, prende uno dei pezzi di legno portati dentro da Pierin: spalancan

do gli occhi, come chi fa chissà quale scoperta) “Legna…!!!” (Esclama. Annusa il legno, poi riba

disce) “Fresca…!!”

142 – DORA RIPARIA – (Sospira pesantemente: alzando gli occhi al cielo, quasi supplichevole) “Amen…!!”

143 – MARIA SPINA – (Di scatto, indicandola) “Stufa…!!!” (Esclama nuovamente. Con somma circospezione, sfiora la stufa con la mano: poi sentenzia) “Tiepida…!!” (Si gira di scatto verso Do-

ra Riparia: imperativa a tutta voce) “DORA RIPARIAAAAA…..!!!!”

144 – DORA RIPARIA – (Che aveva riassunto la posizione iniziale con la guancia appoggiata al pugno chiuso e si stava appisolando, scossa dalla voce di Maria Spina scatta in piedi di colpo inve

stendo in pratica i bagagli: a tutta voce, quasi choccata) “EHEHEHEHEHHHHHH….!?!?!?!?!”

145 – MARIA SPINA – (Decisa) “Se la stufa è tiepida….” (Proclama quasi) “….la casa è abitata...

(Categorica) “Dobbiamo cercare i villici che la abitano…!!” (Indicandoli a Dora) “I bagagli…!!!”

146 – DORA RIPARIA – (Con un moto di disperazione) “Maaaaaaaa…..” (Il suo sguardo si posa sulle valige) “Signora…” (Geme: il suo sguardo passa su Maria Spina) “Eccellenza….” (Il suo sguardo si posa nuovamente su Maria Spina) “Santitaaaaaa….!!!!!!!” (Implora quasi) “Se dobbia-

mo fermarci qui…” (Prova ad obbiettare) “….tanto vale che….”

147 – MARIA SPINA – (La interrompe secca) “No…!!!” (Le si avvicina con passo marziale) “Di-
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mentichi che in quelle borse…” (Indica i bagagli) “…ci sono le MIIIIIEEEEE….” (Trascina con enfasi la parola, alzando il tono della voce per sottolinearla e stringendosi contemporaneamente le mani al petto e alzando leggermente gli occhi al cielo) “…cose più care…!!” (Cambia tono: quasi feroce) “E soprattutto ci sono due milioni di euro che non intendo assolutamente dare ne ai rapitori   
di quel cretino del mio socio…” (Conta sulle dita mettendogliele praticamente davanti al naso) “…

…ne a nessun altro all’infuori di me…!!!”

148 – DORA RIPARIA – (Sbigottita) “Ma allora….” (Chiede con voce stentorea) “Perché se li è portati dietro….?!?!?!?!?”

149 – MARIA SPINA – (Secca) “Perché quei soldi devono rimanere con me….” (Sentenzia cateto

rica) “Adesso e per sempre….!!!” (Parte con passo spedito per uscire a destra. Le squilla il cellula

re: senza fermarsi, a tutta voce, uscendo da destra, risponde) “Prontoooooooooo…..!!!!!!!”

La scena rimane ferma qualche attimo, con Dora che la guarda uscire desolata, stringendo i denti in una morsa di fastidio quando Maria Spina risponde al telefono, Poi Dora si scuote.

150 – DORA RIPARIA – (E’ di fronte alla platea: lentamente muove lo sguardo, fisso nel vuoto, prima verso l’uscita di destra, poi verso i bagagli. Con gesti meccanici, comincia a raccoglierli e a ripetere, altrettanto meccanicamente) “Io…io….io….” (Ha finito di raccoglierli: avviandosi lenta-

mente verso destra e uscendo, a tutta voce, disperata) “NON LA SOPPORTO PIUUUUUU…UHU

….UHU…UHUUUUU…..!!!!!!!!!”

Passano pochi attimi e, da sinistra, rifà il suo ingresso in scena Pierin, seguito da Lucia.

151 – PIERIN – (Si catapulta praticamente in scena da sinistra con in mano il fucile spianato, sa

cramentando) “N’asidente che ve sceuppe….!!!!”

152 – LUCIA – (Lo segue a breve, visibilmente preoccupata) “Ma….” (Lo apostrofa interdetta) “...

,,se peu savei cose…”

153 – PIERIN – (La interrompe secco) “I lui…!!!!”

154 – LUCIA – (Con stupita meraviglia) “I lui….?!?!?!?” (Obbietta) “De giurnu…?!?!?!?”

155 – PIERIN – (Deciso) “E sci…!!” (Fa per muovere verso l’uscita di destra. Si blocca: girandosi verso Lucia) “Nu ti ee sentii…?!?!?” (Alzando leggermente la testa verso l’alto e scimmiottando Do

ra Riparia quand’è uscita di scena, a tutta voce, a mo’ di ululato) “UHU…UHU…UHUHUUUUU

….!!!!!!!!!!”

Pierin fa nuovamente per muovere a passo deciso e fucile spianato verso l’uscita di destra ma Lucia lo blocca.

156 – LUCIA – (Afferra Pierin per un braccio, lo blocca) “Pierin….!!!!”

157 – PIERIN – (Si blocca: girandosi verso Lucia, decisamente seccato) “Oooouuuhhh…!!”

158 – LUCIA – (Titubante) “Ma tieu falu in davei….?!?!?!?”

159 – PIERIN – (Deciso) “Sun dui milioni de euro…” (Ribatte agitandosi) “Miga foue…!!!!”

160 – LUCIA – (Per niente convinta) “Sci ma….” (Obbietta ancora titubante) “E-en pe quelli che l’han rapiu…” (Assume un’espressione ebete) “Cumme in ti cini americani…!!”

161 – PIERIN – (Sbuffa pesantemente) “Donna…” (La apostrofa. Posa il fucile calcio a terra) “Vi

stu che quelli li….” (Indica vagamente l’uscita di destra con la mano) “…an cangiou idee e se l’en deta….” (Con scontata ovvietà) “Oriaa dii che pe nu aveii de scrupoli a piagiase i franchi….oua che l’an molou lu….” (Cambia espressione: categorico, prima di imbracciare nuovamente il fucile e u-

scire da destra a passo svelto) “U rapimmu niatri….!!!!”

Lucia rimane sola ferma a centro scena, quasi inebetita alle parole di Pierin, per un lungo istante. Poi si rianima
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162 – LUCIA – (Si scuote, si rianima. Scuote la testa come a distogliersi dal sonno) “Brrrrrrr….!!!”

(Poi, non troppo convinta) “Boh….!!!” (Bofonchia fra se. Allarga le braccia, poi, uscendo da sini-

stra a passo svelto) “Staiemu a vedde….!!!!”

Passa qualche istante, ed è ancora Pierin che rientra in scena trafelato da destra.

163 – PIERIN – (Rientra in scena trafelato da destra) “N’assidente….” (Sacramenta attraversando la scena e uscendo a sinistra) “E cartucce…!!!!”

Passa qualche istante e Pierin spunta nuovamente da sinistra e riattraversa la scena.

164 – PIERIN – (Rientra da sinistra. Fra se, con un ghigno soddisfatto) “Oua che ghe semmu…!!”

(Si ferma di colpo a centro scena) “Però….” (Bofonchia fra se con un’espressione compiaciuta) “Dui miliuni di euro…!!!” (Rimane un attimo pensoso, poi, categorico) “E quella rossua de mee mu

gee a se fa ancun tanti prublemi…!!!” (Feroce, quasi con rabbia) “E te gh’aa daggu mi a baracca pe e crave…!!” (Indica il pavimento) “CHI….” (Spara deciso, a tutta voce) “…te ghe fassu vegnii u ca

stellu du principe, attru che.. !! » (Altero) « Vou dixe Pierin da rava che pe tempi CHI…” (Indica nuovamente il pavimento e rafforza la parola alzando il tono della voce) “…u ghe stava…!!!” (Fa spallucce) “E pezu pe Lucia….” (Sentenzia acido prima di uscire da destra a passo svelto) “…ca l’ha ousciu anasene via…!!!!”

La scena rimane vuota qualche istante, poi, da sinistra, si sente la voce di Lucia che sta rientrando in scena.

165 – LUCIA – (DA FUORI A SINISTRA, decisamente piccata) “Ma cumme scia se permette…!!!”

Passa ancora qualche istante e Lucia rientra in scena da sinistra, con Massimo, Clemente e Oreste.

166 – LUCIA – (Rientra da sinistra) “Cummu scia se  permette…!!” (Ribadisce ostentando risentimento rivolgendosi a chi la segue ed è ancora fuori scena) “Cummu se permette…” (Si infervora. Proseguendo e fermandosi a centro scena e voltandosi immediatamente verso chi la segue) “…de di che me figgiu u Clemente u l’ha na faccia pocu intelligente….!!!”

167 – MASSIMO – (La segue a breve, con passo lento e cadenzato. Si ferma a sua volta subito dietro lei a centro scena) “Scignua…” (Replica con tono disilluso) “Mi nu me permettu ninte…”

(Si gira di scatto verso l’uscita di sinistra) “Cunstatu…!!!!”

In quel momento, sempre da sinistra, entra in scena Clemente.

168 – CLEMENTE – (Entra da sinistra: indossa abiti dimessi, sgualciti e di una taglia esagerata. Ha un paio di scarponi enormi e una coppola in testa, indossata alla rovescia. Cammina lentamen

te, quasi trascinando i piedi, le spalle leggermente ricurve, la testa a penzoloni verso il basso, le braccia lasciate cadere lungo i fianchi. Lo sguardo è quasi vacuo e perso nel vuoto. Una volta in scena, si dirige filato verso la stufa, la guarda con sguardo interdetto alcuni secondi e poi, a Lucia)

“Mue…” (La apostrofa con tono vacuo e cantilenato) “Tie fetu cheuxe a lugan-nega….?!?!?!?”

169 – LUCIA – (E’ impegnata a colloquiare con Massimo) “E in menutu…” (Replica stizzita) “…

semmu apena arivee, eh…!!”

170 – CLEMENTE – (Sempre con lo stesso tono e con l’identico sguardo da pesce bollito) “E sci ma…” (Ribatte senza convinzione, quasi come una litania) “A mi me gusta a lugan-nega…!!”

171 – MASSIMO – (Caustico, rivolto alla platea, indicando Clemente) “Se avesci avu-u ancun di dubbi…!!!”
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172 – LUCIA – (Insorge) “Insumma sciu Massimo…” (Lo apostrofa agra) “Mee figgiu u l’è in figieu ben deurtu e ben in sensi….”

173 – MASSIMO – (Acido e scettico, con un’espressione quasi ilare) “Insumma…..!!!”

174 – LUCIA – (Non lo considera) “Scia se figure…” (Continua a perorare convinta) “…cu g’ha anche a galante…!!!”

175 – MASSIMO – (Con un’espressione di desolazione, sempre alla platea) “Nu euggu imaginaa chi a segge…!!!”

176 – LUCIA – (Imperturbabile, continua nella sue spiegazioni) “Oua vegne sciù l’Oreste cun u pa

pee e a penna e poi scrivemmo i bigetti da portaa in ti paixi…!!!”

177 – MASSIMO – (Sbuffa pesantemente) “Scia l’agge pasiensa…” (Apostrofa Lucia, spazientito) “Ma semmu segui che fra tutti dui…” (Indica ancora Clemente) “…rescen a faa quellu che duvie-

iven…?!?!?!?”

178 – LUCIA – (Si inalbera) “Perché…” (Apostrofa malamente Massimo piazzandoglisi davanti, le mani sui fianchi) “Scia l’avieiva quarcosa da dii anche de Oreste….?!?!?!?”

In quel momento, da sinistra, fa il suo ingresso in scena Oreste.

179 – ORESTE – (Entra in scena da sinistra. E’ un ragazzo ancora apparentemente giovane, vesti-

to anch’egli con abiti dimessi, da contadino. Cammina con passi lunghi e andatura curva, ha barba e capelli lunghi e incolti e un grugno feroce dipinto in faccia. Ha in mano una penna e dei foglietti di carta: si dirige al tavolo e li posa sopra in maniera pesante, senza dire una sola parola)

180 – MASSIMO – (A Lucia, scettico) “E mi…” (Poi, desolato, alla platea) “Fei in poo viatri…!!!”

181 – LUCIA – (Si illumina) “Oreste…!!!” (Corre al tavolo, si ferma accanto a Oreste: amorevole) “Tie portou sciù penna e papee….?!?!?!?”

182 – ORESTE – (Lapidario, senza muovere un muscolo) “Sci…!!”

183 – LUCIA – (Si allarga in un sorriso a tutta bocca) “Sciu Massimo…” (Raggiunge Massimo con passo svelto) “Scia vegne a scrivili ….” (Con assoluta ovvietà) “….cuscì poi i garsunetti van !”

184 – MASSIMO – (Decisamente spazientito) “Ma duve a veu che vagghen…” (Manda platealmen

te Lucia a quel paese con un gesto del braccio) “….ca fasse u piaxei…!!”

185 – ORESTE – (Si volta lentamente verso Massimo) “Vegni a scrive…” (Lo apostrofa truce) “…

belinun…!!!”

186 – MASSIMO – (Trasale) Perché….” (Lo apostrofa inferocito) “Sedunca cose ti fee….?!?!?”

187 – ORESTE – (Impassibile) “Te daggu in sciu collu….” (Replica secco) “…cumme ai cuniggi…

188 – MASSIMO – (Imbufalito) “A sci….?!?!?!?” (Sbotta: si avvicina al tavolo, mettendosi di fron

te a Oreste, mani sui fianchi, espressione feroce) “Eeeeee….” (Lo sovrasta fisicamente: lo canzona) “Se peu savei cumme ti faieisci….?!?!?!?”

189 – ORESTE – (Scrolla le spalle: senza proferire verbo, assesta un terribile calcione in una gam

ba a Massimo)

190 – MASSIMO – (Urla di dolore, piegandosi a metà e afferrandosi con la mano la gamba colpi-

ta) “AHAHAHAAAAAAAAAAAA……..!!!!!!!!!!”

191 – ORESTE – (Con mossa fulminea, lo afferra per la cravatta e lo mette a sedere al tavolo. Lapi

dario, senza mai cambiare espressione) “Cuscì…!!”

192 – MASSIMO – (Seduto al tavolo, sacramenta) “N’assidente, razza de troglodita…” (Apostrofa malamente Oreste: contorcendosi ancora per il dolore) “Ti m’ee stocou na gamba….!!!!!!!!!”

193 – LUCIA – (Si avvicina a Massimo) “Sciu Massimo….” (Lo apostrofa sorniona) “Scia nu scri-

ve…?!?!?”

194 – MASSIMO – (Vorrebbe replicare: il suo sguardo si sposta velocemente da quello di Lucia a quello di Oreste che lo guarda truce) “Sci…” (Replica con un moto di vago terrore) “Scrivu…!!!” (Afferra meccanicamente carta e penna) “Subetu….!!!!!!!!” (Comincia a scrivere il biglietto) “Si-

gnor maresciallo….” (Ripete a mezza voce intanto che scrive) “Massimo Bodrato….sono stato se-
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questrato…” (Prosegue) “Verificare la presenza in paese della mia socia Maria Spina….” (Termina di scrivere) “E soprattutto…” (Termina: a tutta voce) “…DI NON PAGARE IL RISCATTO…!!!!”

 (Allunga il biglietto a Oreste) “Te….” (Lo apostrofa) “Vanni…!!”

195 – ORESTE – (Assolutamente glaciale) “Ceiga…!!”

196 – MASSIMO – (Non capisce) “Eh…?!?!?!?”

197 – LUCIA – (Interviene) “Sciu Massimo….” (Chiarisce) “Scia ceighe u feuggiu…!!!!!”

198 – MASSIMO – (Replica con un grugnito: piega il foglietto a metà e glielo porge)

199 – ORESTE – (Glaciale) “Piccin….!!”

200 – LUCIA – (Interviene nuovamente) “Scia u ceighe ciù piccin…!!”

201 – MASSIMO – (Sbuffa pesantemente: con un moto di stizza piega il foglietto fino a ridurlo ai minimi termini, poi lo appoggia sul palmo della mano e lo allunga ad Oreste con un sorriso polemi

co) “Cuntentu….?!?!?” (Feroce) “Ti see cose ti devi faa….!!”
202 – ORESTE – (Senza dire una parola, lo prende e si avvia verso l’uscita di destra)ù

MASSIMO indica con un gesto a LUCIA di far avvicinare CLEMENTE e, contemporaneamente, co-

mincia a scrivere il secondo bigliettino, mentre CLEMENTE, sollecitato da LUCIA, si avvicina al tavolo.

CONTEMPORANEAMENTE, ORESTE si ferma a centro scena: osserva un secondo il bigliettino che ha in mano poi, con gesto fulmineo se lo mette in bocca e comincia a masticare, riprendendo contemporaneamente la strada verso l’uscita di destra.

E’ quasi sull’uscita di destra quando MASSIMO lo richiama

203 – MASSIMO – (Sta scrivendo il secondo foglietto. Senza interrompersi, richiama Oreste) “Ore

ste….!!!”

204 – ORESTE – (Si blocca di colpo: impassibile) “Sci…???”

205 – MASSIMO – (Irridente) “Cummu l’è cegou cuscì….?!?!?”

207 – ORESTE – (Resta un attimo pensoso prima di rispondere. Poi, riprendendo la sua strada, pri ma di uscire a destra ricominciando vistosamente a masticare) “In poo dru-u….!!”

208 – MASSIMO – (Sogghigna alle parole di Oreste, scuotendo la testa quasi in segno di compati-

mento, poi ripiega il biglietto che ha terminato di scrivere in quattro parti e lo allunga verso Cleme

nte) “E chi gh’è l’atru…” (Clemente allunga la mano verso il biglietto, ma Massimo lo ritrae di col

po) “Senti in poo….” (Apostrofa Clemente) “Ma tie capiu cose ti devi faa….?!?!?!?”

209 – CLEMENTE – (Con una smorfia di esagerata ovvietà) “Eeeeeuuuuhhhhhh……!!!!!!!!!!!”

210 – MASSIMO – (Gli allunga nuovamente il biglietto) “Ti piggi questu….” (Lo incalza) “Ti vee zù in tu paize….” (Lascia cadere le parole) “Eeeeeeeee…….?!?!?!?!?”

211 – CLEMENTE – (Sussiegoso) “Turnu inderee da-a mue….” (Si gira di scatto verso Lucia: illu-

minandosi in un largo sorriso) “…a mangiaa a lugan-nega….!!!!!”

212 – MASSIMO – (Si accascia letteralmente sul tavolo: coprendosi il viso con una mano, dolente) “Bellu Segnuu cau….!!!!!” (Poi, rivolgendosi a Lucia) “Ca l’agge pasiensa….” (Obbietta preoccu-

pato) “…ma nu se peu falu acumpagnaa da qualche d’un….?!?!?” (Non le da il tempo di rispondere

“Se semmu segui cu cunusce a straa….” (Scatta in piedi: speranzoso) “Ghe vaggu mi cun lee…!!!!”

213 – LUCIA – (Rimane un attimo in imbarazzo, non sa che dire) “Eeeeeeee…..” (Balbetta appena

Poi si illumina) “Gou femmu accumpagnaa da-a Togna….!!!”

214 – MASSIMO – (Trasale) “Da chi….?!?!?!?”

215 – LUCIA – (Trionfante) “A Togna….” (Ribadisce. Indica Clemente) “Seu galante…!!”

216 – MASSIMO – (Allunga le braccia verso Lucia  quasi a bloccarla: disperato) “NUUUUUU…

…!!”

217 – LUCIA – (Ormai è partita: afferra Clemente sottobraccio e lo trascina quasi verso l’uscita di sinistra) “Valla a ciamaa….” (Lo spinge fuori a sinistra) “…..fitu…!!!”
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218 – MASSIMO – (Terrorizzato, si avvicina a Lucia) “Nu l’è u caxu….” (Ribadisce con enfasi: a tutta voce, agitando le braccia vorticosamente) “GHE VAGGU MIEEEEEEE….!!!!!”

219 – LUCIA – (Non lo considera) “A l’è zù….” (Spiega con enfasi ad un allucinato Massimo) “O

ua u a ciamma….!!!”

In quel momento, DA FUORI A SINISTRA, si sente Clemente chiamare Togna

220 – CLEMENTE – (DA FUORI A SINISTRA) “Togna….!!”

221 – LUCIA – (A Massimo, rassicurante) “A vegne subetu….!!!!”

222 – CLEMENTE – (ANCORA DA FUORI A SINISTRA, A TUTTA VOCE) “TOGNAAAAAAA

…….!!!!!!!!!!!”

223 – LUCIA – (Ancora a Massimo, con malcelato orgoglio) “Scia vedià che toccu de figgia…!!”

Un attimo dopo, da sinistra, rientra in scena CLEMENTE.

224 – CLEMENTE – (Rientra da sinistra: prima di avviarsi a centro scena e fermarsi accanto al ta

volo, indicando dietro di se) “Gh’è a Togna…!!”

225 – LUCIA – (Si illumina) “Tognaaaaaa…..!!!!!!”

In quel momento, da sinistra entra in scena TOGNA.

226 – TOGNA – (Entra in scena da sinistra: è una ragazza ancora giovane ma sciatta, vestita in modo molto dimesso che cammina con il viso sporto in avanti ed ha uno sguardo assolutamente e-

bete. Vede Lucia, si allarga in un sorriso vacuo. Con voce vacua) “Eeeeeehhhh…..!!!!”

227 – MASSIMO – (Attonito, facendosi rapidamente il segno della croce e mormorando quasi) “Dio santissimo….!!!!!”

228 – LUCIA – (Si avvicina a Togna) “Vegni caa…” (La apostrofa. La prende per mano e la por

ta verso il tavolo dove già aspetta Clemente) “Oua ti e Clemente….” (Prende il biglietto che è ri-

masto appoggiato sul tavolo e glielo porge) “Pigei questu….” (Gli indica l’uscita di destra) “U por

tei zù in tu paize…” (Si illumina) “E poi….”

229 – CLEMENTE – (La interrompe) “Vegnimmu a cà da-a mue…” (Si illumina) “A mangiaa a lu

gan-nega…!!!”

230 – LUCIA – (Radiosa) “Brai figeu…!!” (Da un buffetto sulla guancia a Clemente) “Ma oua anei

…!” (Esorta Clemente e Togna) “Seduca vegne neutte…” (Severa) “E sciorte i lui…!!!!”

231 – CLEMENTE e TOGNA – (Si scambiano un rapido sguardo: poi si prendono per mano e, marciando ognuno con il suo passo, escono da destra, cantando a squarciagola) “LA BELLA LA-

VANDERINAAAA…..CHE LAVA I FAZZOLETTIIIIII……PER TUTTI I POVERETTIIIIII…..

DELLA CITTA’….!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!”

232 – LUCIA – (Li guarda uscire con sguardo tronfio di orgoglio, poi a Massimo) “Alua, sciu Mas

simo….” (Allunga il suo sguardo verso di lui: con un sorriso radioso) “Scia l’è cuntentu….?!?!?!?”

233 – MASSIMO – (Rimane impietrito. Poi, alla platea, con voce roca) “Segnuu…..” (Rantola qua

si, disperato) “Giuteimeeeeeeeeeeee…….!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!”

                                 -   S   I   P   A   R   I   O   -   
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                                SECONDO ATTO
All’apertura del sipario la scena è vuota. Solo alcuni dettagli (un maggior ordine del materiale in scena, la comparsa sul tavolo di una tovaglia e di un mazzolino di fiori di campo) fanno notare che è passato del tempo.
Dopo alcuni attimi, da destra, fa il suo ingresso in scena Evgueni Kagaciov
1 – EVGUENI – (E’ un uomo sulla quarantina, vestito in maniera elegante ma i cui abiti sono visibilmente stazzonati, come per chi è reduce da una lunga camminata su un percorso impervio. Fa capolino da destra guardandosi intorno con somma circospezione. Parla con un marcato accento Russo)“Mah…” (Esordisce titubante: avanza verso il centro scena) “Qui sembra esserci nessuno, da…!!!” (Avanza con passo lento e circospetto fino al tavolo, stramazza letteralmente su una delle sede) “AAaaaahhhhhh…..!!!” (Geme dolente) “Io essere quasi muorto….!!!” (Impreca in silenzio, si toglie una scarpa) “Io viaggiato per anni su tutto sacro suolo di santa madre Russia da….” (Togliendosi con fare dolente anche l’altra scarpa) “Da vette innevate e solitarie di Urali e Caucaso….” (Si allunga sulla sedia) “A steppe deserte di Siberia….” (F a una breve pausa: saltando quasi sulla sedia) “….ma MAI….” (Rafforza la parola alzando il tono della voce) “…. avere visto posto sperduto e desolato come questo….!!!” (Si allunga ancora sulla sedia) “Essere buono ….” (Commenta desolato) “…..neanche per lupi….!!!!”
In quel momento, da fuori a destra, si ode l’ululare di un lupo.
2 – DA FUORI A DESTRA – (Forte e lancinante) “AAAAUUUUUHHHHHHH…….!!!!”
3 – EVGUENI – (Sobbalza sulla sedia) “Ociciornia…..!!!!” (Esclama trasalendo. Si ricompone, si da un contegno) “Naturalmente …..” (Commenta fra se. Deglutisce pesantemente: alla platea) “….essere modo di dire, da ….!!!”
Evgueni si rilassa nuovamente sulla sedia, rimanendo alcuni secondi i silenzio, gli occhi chiusi, come a recuperare le forze. Poi si rianima.
4 – EVGUENI – (Si rianima) “Quando io arrivato in paese ieri, da ….” (Ricomincia a commentare) “…e avere chiesto dove essere dacia …. “ (Sconsolato) “….. loro avere detto me …..” (Fa una piccola pausa: con un sorrisetto ironico) “Poco distante….!!!” (Mima l’azione con una mano) “Fare piiicola passeggiata a piedi, da ….!!!” (Cambia espressione: si drizza di scatto sulla sedia) “Quattro ore a piedi ….!!!” (Ringhia quasi, feroce, verso la platea) “E su stradine buone neanche per capre, da ….!!!!”(Rincara la dose, cominciando a rilassarsi nuovamente sulla sedia: si blocca a metà. Scattando nuovamente a sedersi, serio, alla platea) “Con tutto rispetto per capre ….!!” (Sentenzia deciso) “E io …”(Prosegue ritornando a rilassarsi sulla sedia) “…. FRESCONE ….” (Sacramenta rinforzando la parola alzando il tono della voce) “…. avere lasciato in albergo tutti miei bagagli e venuto su con vestiti buoni che adesso …” (Si alza a sedere: afferra un lembo della giacca) “…. Sembrare stati sotto mucche, da ,,,,!!!!” (Fa una pausa più lunga. Poi, scuotendo mestamente la testa) “Tovaric di Rostov detto me che merce che dovere recuperare essere qui, da 
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….” (Si scurisce decisamente in volto) “In dacia disabitata…” (Decisamente preoccupato) “E tovaric di Rostov difficilmente sbagliare ….” (Si alza in piedi con ostentata fatica) “Adesso meglio accertarsi che veramente dacia è disabitata ….” (Si avvia verso l’uscita di sinistra) “…. Meglio evitare brutte sorprese ….!!!” (Si blocca, si volta indietro) “Le scarpe ….!!” (Muove come per tornare sui suoi passi ma cambia subito idea. Con un moto di disgusto) “Ahahahaaaaa…..!!” (Sacramenta dirigendosi nuovamente verso l’uscita di sinistra) “Lascia stare ….” (Sacramenta cupo) “Miei piedi sembrare ferri da stiro ….!!” (E’ sull’uscita: si blocca di colpo) “Io spero per loro che tovaric di Rostov neanche ‘stavolta avere sbagliato, da ….” (Sacramenta agro fra se) “Perché altrimenti quando torno in suolo di santa madre Russia ….” (Accompagna le parole con un eloquente gesto della mano) “…. Io facio una strage, da ….!!!” (Impettito, quasi solenne) “Parola di Evgueni Kagaciov ….” (Sentenzia agro: uscendo da sinistra) “ …. della mala di Rostov !”
La scena rimane vuot alcuni secondi, poi, da destra, fanno il loro ingresso in scena Floriana, la socia Italiana e Carolina, la scoia Argentina.
5 – CAROLINA – (Entra per prima da destra: è una persona ancora giovane, vestita in maniera sportiva – giacca e pantaloni – e dai modi spicci e risoluti. Avanza decisa verso il centro scena) “E dov’è finito adesso ….” (Sacramenta decisamente contrariata) “…. Porca vacca….!!”
6 - FLORIANA – (Entra subito dietro di Carolina. Anche lei è ancora piuttosto giovane, ma veste in maniera leggermente più classica. E’ più timorosa e zoppica vistosamente. Fermandosi sull’entrata, titubante) “E mah ….!!” (Risponde a Carolina) “L’avranno trovato ….!!”
7 – CAROLINA – (Si gira di scatto verso Floriana) “E chi ….” (Replica quasi ringhiando) “…. I lupi…?!?
8 – FLORIANA – (Esita un attimo) “Beh …” (Replica incerta) “Magari i padroni di casa ….!!”
9 – CAROLINA – (Ancora decisa) “Ma per carità ….!!” (Ribatte stizzita) “Sto buco è disabitato da una vita …… !!”
10 - FLORIANA – (Si guarda un attimo intorno) “Uuuhhhmmmm …… !!” (Mugugna perplessa) “Non sembrerebbe …!!” (Poi, annusando l’aria) “Senti che puzza di formaggio …. !!”
11 – CAROLINA – (Decisa) “Tranquilla ….” (La zittisce) “….. che la dritta è sicura ….!!” 
12 – FLORIANA – (Trasale) “Eeeeeuuuuhhhhh …… !!” (Replica sarcastica) “Ce ne siamo accorte ….!
13 – CAROLINA – (Si blocca un attimo, con l’imbarazzo di chi è stato colto in fallo. Poi si riprende) “Comunque sia …. “ (Glissa) “Ora cerchiamo di recuperare in fretta la nostra merce e scendere a valle …. “ (Muove decisa verso l’uscita di sinistra) “…. Che ci stanno aspettando ….. !!”
14 – FLORIANA – (Muove lentamente anch’essa verso sinistra, zoppicando) “Ehi, calma ….!!” (Si lamenta frenando la marcia di Carolina) “Che per me fare in fretta è ancora un problema …. !!”
15 – CAROLINA – (Si blocca) “E dai ….. !!” (La rampogna. Allungando nervosamente le braccia verso Floriana) “Non ti ha mica preso una cannonata ….. !!”
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16 – FLORIANA – (Proseguendo con passo stentato la sua marcia verso l’uscita di sinistra) “Si ….” (Si lamenta dolente) “Vorrei vedere te al mio posto ….. !!”
Carolina fa spallucce, gira sui tacchi e riprende la sua marcia verso l’uscita di sinistra ma in quel momento, proprio da sinistra, fa il suo rientro in scena Evgueni Kagaciov 
17 – EVGUENI – (Entra in scena da sinistra con passo deciso: si trova davanti Carolina) “Ociciornia……!!” (Trasale. Si guarda velocissimamente intorno, vede anche Floriana: interdetto) “E queste …. ?!
18 – CAROLINA – (Muove decisa verso l’uscita di destra: si trova di fronte all’improvviso Evgueni. Si blocca di colpo: stupitissima, dopo una breve pausa, IN CONTEMPORANEA CON EVGUENI) “E questo ….. ?!?!?!?”
C’è un lungo attimo di pausa, durante il quale Carolina ed Evgueni si studiano guardandosi in silenzio e Floriana passa interrogativa e un po’ imbarazzata il suo sguardo da Evgueni e Carolina. Poi, Carolina ed Evgueni si rianimano.
19 – CAROLINA e EVGUENI – (IN CONTEMPORANEA) “Tu ….. !!!!” (Sparano a gran voce: indicandosi con il braccio lanciato l’una verso l’altro) “Chi sei ….. ?!?!?!?!?” (Si ringhiano quasi in faccia) “Che ci fai qui ….. ?!?!?!?”
C’è ancora un attimo di pausa, poi è Floriana che rompe gli indugi.
20 – FLORIANA – (Con un sorriso un po’ forzato, ad Evgueni) “Buo …. Buongiorno …. !!” (Avanza lentamente verso Evgueni) “Permette …. ??” (Allunga la mano verso di lui) “Mi chiamo Floriana …..”
21 – EVGUENI – (La guarda come se fosse un marziano: interdetto) “Floriana …. ?!?!?!?!?”
22 – FLORIANA – (Incrocia lo sguardo con Carolina che la guarda perplessa. Poi si fa coraggio e prosegue) “E lei …. “ (Indica Carolina) “… è Carolina ….” (Ancora sorridente) “…. La mia socia ….. !!”
23 – EVGUENI – (Le guarda torvo entrambe. Poi diffidente) “Voi …. “ (Le apostrofa) “…. Abitare qui, da….??”
24 - FLORIANA – (Ha un attimo di esitazione, poi, decisa) “Noooooo ….. !!!” (Replica con ovvietà) “Io e la mia socia …. “ (Indica nuovamente Carolina che la guarda torva, braccia conserte e gambe leggermente divaricate) “Eravamo giù in paese i attesa di …. “ (Ha un attimo di esitazione, poi si riprende) “Ricevere della merce, ecco ….” (Si avvicina lentamente al tavolo) “Abbiamo deciso di fare una passeggiata …..” (Si siede al tavolo: allargando leggermente le braccia) “E ci siamo perse … !” (Si rivolge a Carolina) “Vero, Carolina …. ???”
25 – CAROLINA – (Torva, senza abbandonare la sua posizione) “Già …. !!”
26 – FLORIANA – (Si rivolge nuovamente ad Evgueni) “Pensi un po’ …. “ (Butta li con falsa noncuranza) “…. che pensavamo fosse lei il padrone di casa …. !!”
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27 – EVGUENI – (Incredulo) “Iooooooooo ……?!?!?!?” (Grugnisce stupefatto) “Tu folle, da …. !!!” (Poi, avvicinandosi circospetto a Floriana) “Voi aspettare merce …. ??”
28 – FLORIANA – (Interdetta) “Eeeeeee …..” (Risponde con aria scontata) “Si …. !!”
29 – EVGUENI – (Si appoggia al tavolo: allungandosi quasi minaccioso verso di lei, quasi ringhiando) “Quale merce, da …. ?!?!?!?”
30 – FLORIANA – (E’ presa alla sprovvista)”Qua ….” (Tergiversa decisamente imbarazzata) “Quale…” (Svolge rapidissima lo sguardo da Evgueni a Carolina, cercando disperatamente aiuto) “….. merce…..?!?!?”
31 – CAROLINA – (La vede in difficoltà: interviene con prontezza i suo aiuto) “Carne ….” (Spara decisa. Avvicinandosi al tavolo, sempre con decisione) “Viva …. !!”
32 – EVGUENI – (E’ lui a rimanere sorpreso) “Carne …. ?!?!?” (Chiede incredulo. Passa a sua volta il suo sguardo in rapida successione da Carolina a Floriana) “Viva ….. ?!?!?”
33 – FLORIANA – (Raccoglie al volo il suggerimento di Carolina) “E si …. !!!” (Si illumina) “Io e la mia socia ….” (Indica Carolina) “…. Importiamo animali da macello dall’ Argentina e li rivendiamo qui in Italia … !!” (Prende fiducia) “Lei piuttosto ….” (Incalza Evgueni: alzandosi) “Come mai da queste parti …. ??”
34 – EVGUENI – (Ha un sussulto: si riprende immediatamente) “Turismo ….” (Replica prontamente) “Sentivo nostalgia di steppe desolate di Siberia, da ….!!”
35 – FLORIANA – (Sussulta a sua volta) “Siberia …..?!?!?!?”
36 – EVGUENI – (Risoluto) “Da ….!” (Replica prontamente) “Io Evgueni Kagaciov ….” (Si indica) “….della mala ….“ (Si corregge prontamente) “Russo di Rostov ….!!”
37 – FLORIANA e CAROLINA – (Si scambiano una rapida occhiata, poi, contemporaneamente, interdette e preoccupate) “Ah ….!!!”
C’è un attimo di silenzio, poi è ancora Evgueni a rompere gli indugi
38 – EVGUENI – (Circospetto, passando lo sguardo indagatore su Carolina e Floriana) “E voi pensare rimanere molto qui ….” (Indica con decisione il pavimento) “…. Ad aspettare vostra merce, da …?”
Floriana sta per rispondere, ma Carolina la anticipa 
39 – CAROLINA – (Anticipando secca Floriana, impedendole di parlare) “No, no ….!!” (Ribatte decisa) “Anzi ….” (Rincara la dose) “Siamo già in ritardo …!!” (Agguanta Floriana per un braccio) “Andiamo, dai ….” (La esorta decisa) “Cerchiamo la strada e scendiamo giù in paese ….!!” (Spingendola quasi a forza verso l’uscita di destra) “Non vorrei che i nostri fornitori si stufassero di aspettare ….” 
(Si rivolge ad Evgueni) “… e se ne andassero facendoci perdere il nostro carico …. !!”
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40 – FLORIANA – (Cammina ancora zoppicando) “Ehi…. Piano ….!!” (Protesta con Carolina che la sta letteralmente spingendo fuori da destra) “Ma si può sapere cosa …..”
41 – CAROLINA – (A mezza voce) “Zitta, stupida ….!!!” (Redarguisce Floriana) “Questo è della mafia Russa …. !!” (Volgendosi verso Evgueni) “Arrivederci, eh ….!!!” (Poi, a Floriana, continuando a spinGerla verso l’esterno) “Ecco chi c’era dietro ….!!” (SI volge ancora verso Evgueni: con un sorriso forzatissimo) “Arrivederci ….!!!” (Poi, spingendo definitivamente fuori da destra l’ancora recalcitrante Floriana e uscendo dietro di lei, a quest’ ultima, quasi ringhiando) “E muoviti …. cretina ….!!!!!”
C’è un attimo di pausa, durante il quale Evgueni rimane ad osservare dubbioso Carolina e Floriana che escono di scena. Poi si scuote
42 – EVGUENI – (Con una smorfia dubbiosa) “Boh …. !!” (Rimugina fra se) “Strana copia di matrioske, da …. !!” (Rimane ancora un attimo pensoso. Poi considera) “Forse essere meglio che io guardare cosa fae loro, da ….!!” (Muovendo a passo deciso verso l’uscita di destra) “Non vorrei che carne viva che loro aspettare ….” (Si ferma sull’uscita: sornione, alla platea, prima di uscire) “…. fosse umana ….!!”
La scena rimane ferma per alcuni istanti, poi, da fuori a sinistra, si sentono le voci di Pierin e di Massimo che discutono animatamente.
43 – MASSIMO – (DA FUORI A DESTRA, a tutta voce) “Nu l’è puscibile, te diggu ….!!”
44 – PIERIN – (Anch’egli DA FUORI A DESTRA, flemmatico) “Sciu Massimo …. scia nu s’ascade…” (Replica) “Sun cose c’arescen ….!!”
Passa qualche istante e poi Massimo fa il suo ingresso in scena da destra seguito da Pierin.
45 – MASSIMO – (Si catapulta in scena da destra: ha un diavolo per capello) “In caserma dai carbinee nu gh’ea nisciun ….” (Si blocca a centro scena: girandosi di scatto verso Pierin che lo segue) “Nu existe …. !!”
46 – PIERIN – (Segue da vicino Massimo. Trasale quando si ferma bloccandosi a sua volta a stento e rischiando di travolgerlo: fa un leggero sobbalzo all’indietro) “Ma sciu ….!!” (Cerca di giustificarsi  allargando platealmente le braccia) “In tu paize de drita ….” (Indica l’uscita di destra) “…. Carbinee ghe n’è dui suli e van anche in tu paize …” (Indica l’uscita di sinistra) “…. In tu paize de mancina…” (Illuminandosi, con un sorriso stentoreo) “Peu dase che l’aagen ciamee de là ….!!”
47 – MASSIMO – (Per niente convinto, quasi irridendolo) “E tieu dii che se mai ….” (Ribatte sempre furioso) “… van via tutti dui e lascen a caserma veua …. ?!?!?!?”
48 – PIERIN – (Tassativo) “Sci ….!!” (Ribatte convinto) “I carbinee van sempre in ta dui … !!”
49 – MASSIMO – (Interdetto) “Eh …. ?!?!?!?”
50 – PIERIN – (Perentorio) “Pe forsa …..” (Argomenta) “Nu peuen fane a menu ….!!”
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51 – MASSIMO – (Decisamente seccato) “E perché mai, scusa ….????”
52 – PIERIN – (Perentorio, serissimo) “Un u leze e l’atru u scrive ….!!!”
53 – MASSIMO – (Furioso) “O santu sacratu ….!!” (Sbotta: si avvicina a Pierin) “Senti in poo ….” (Gli agita convulsamente una mano chiusa a pigna sotto il naso) “Ti m’ee pigiou pe luccu ….?!?!?!?!?”
54 – PIERIN – (Si schernisce) “Pe amuu de Diu, sciu Massimo ….” (Alza le mani in segno di resa) “…..mi nuu tuccu mancu ….!!”
55 – MASSIMO – (Si copre il viso con le mani sacramentando in silenzio. Poi sospira profonda- mente “Senti in poo, scada pageu …..” (Ringhia quasi in faccia a Pierin) “Foscia nu t’ie acapiu cose gh’è in ballu in te tutta ‘sta cumedia ….!!” (A tutta voce, agitandogli due dita sotto il naso e sillabando quasi le parole) “SUN DUI ….. MILIUNI …. DE EURO …..!!!!!!!!” (Spara furibondo con quanto fiato ha in corpo) “E dunca anemmu a sercaa quellu berodu de teu figgiu …..” (Agguanta Pierin per la collottola e comincia a spingerlo verso l’uscita di sinistra) “ …. E se femmu cuntaa pe fii e pe segnu de cumme a l’è aneta ….!!”
56 – PIERIN – (Cerca invano di opporre resistenza) “Sci…sci…va ben…..!!” (Cerca di fermarlo) “Ma oua u nu l’è de sutta…..” (Indica disperatamente l’uscita di destra) “U l’è de feua a preu ae pegue!!”
57 – MASSIMO – (Si blocca: indicando l’uscita di deastra con un vago cenno del capo) “De la ….??”
58 – PIERIN – (Conferma) “Eh ….!!”
59 – MASSIMO – (Cambia senso di marcia) “Anemmu alua …..” (Lo spinge a forza verso l’uscita di destra: prima di far uscire Pierin a viva forza e uscire a sua volta dietro di lui) “ ….che in cravun cun e pegue u ghe stà beniscimu…..!!”
Passano alcuni istanti e, da sinistra, fanno il loro ingresso in scena Oreste e Lucia.

60 – ORESTE – (Entra per primo da destra: ha in mano un grosso sacco con dentro del materiale leggero, che trasporta senza difficoltà con una mano, e un pesante paio di stivali. Si dirige verso la stufa)

61 – LUCIA – (Lo segue da vicino: intanto che si dirige verso la stufa, con fervore) “Alua ….” (Lo incalza) “Ti gh’ee anetu …??”

62 – ORESTE – (E’ arrivato alla stufa: depositando in un angolo il grosso sacco, lapidario) “Sci..!

63 – LUCIA – (Gli è quasi appiccicata addosso: quasi con ansia) “A gh’ea …?!?!?”

64 – ORESTE – (Deposita gli stivali, allontanandoli verso il fondo con un calcione. Sempre lapida-
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rio) “Nu….!!”

65 – LUCIA – (Trasale) “Ohimemì …!!!” (Preoccupatissima) “E chi gh’ea …??”

66 – ORESTE – (Si abbassa verso la stufa, solleva il coperchio: sempre monosillabo) “U portee…”

67 – LUCIA – (Continua a tampinarlo da vicino) “E cosu l’ha ditu….?!?!?”

68 – ORESTE – (Va al sacco, lo apre. Monocorde) “Ninte …”

69 – LUCIA – (Resta un attimo spiazzata: poi lo recupera) “Sci ma….” (Insiste) “Ti ghe l’ee lascio

u u bigettu du pue ….?!?!?!?”

70 – ORESTE – (Preleva del materiale dal sacco – foglie o carta: se foglie secche è meglio – e co-

mincia a metterlo nella stufa. Imperturbabile) “Sci ….!!”

71 – LUCIA – (Si blocca nuovamente per un attimo: ancora spiazzata) “Ah …!!” (Sillaba appena) “Maaaaa ….” (Riprende nuovamente, ancora incalzante, seguendo sempre come un’ombra Oreste in tutti i suoi movimenti) “Ti ghe l’ee ditu su gh’ou dava ….?!?!?!?”

72 – ORESTE – (Assolutamente impassibile, avvicinandosi alla catasta della legna) “Sci …!!”

73 – LUCIA – (Continuando a seguirlo come un’ombra, con enfasi) “E le cosu t’ha ditu de dighe au pue …?!?!?”

74 – ORESTE – (Ha prelevato due pezzi di legno: torna sui suoi passi: Ancora monocorde, buttan-

doli dentro) “N’assidente che ghe scavesse u collu …!!”

75 – LUCIA – (Rimane di sasso) “Ma ….” (Prova ad obbiettare) “L’è importante cu gou daghe, se ….!!”

76 – ORESTE – (Muove verso il tavolo: assolutamente amorfo) “Alantun n’atrotta u se gou porta !”

77 – LUCIA – (Trasale nuovamente) “Oreste….!!!!” (Lo rampogna decisa) “U l’è u pue …!!!”

78 – ORESTE – (Non ha trovato quello che cercava: fa spallucce) “So ninte ….” (Ribatte con tono quasi monotono: dirigendosi a sinistra e fermandosi un attimo prima di uscire) “Mi nu gh’ea…!!”

79 – LUCIA – (Rimane ancora un attimo interdetta: poi si scuote. Dirigendosi a sinistra con passo veloce, con voce quasi sofferente, agitando le braccia, prima di uscire dietro di lui) “Ma Oresteeeee

….!!!”

Passano alcuni istanti, poi, da destra, rientra in scena Evgueni.
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80 – EVGUENI – (Rientra da destra saltellando su un piede, più provato e sofferente di prima. Sa-cramenta fra se a tutta voce in Russo) “Occizkiappaz….!!! Accidrupkia….!!!!” (Saltella verso il tavolo) “Le scarpe …!!!!” (Si accascia pesantemente su una sedia) “Nella fretta di seguire due matrioske io dimenticato mettere scarpe….!!!!!!!!” (Sacramenta nervoso) “E qui pietre ….” (Si afferra un piede: dolente) “….essere peggio di coltelli ….!!!”
In quel momento, da sinistra, rientra in scena Oreste.

81 – ORESTE – (Rientra in scena da sinistra: ha in mano una scatola di fiammiferi. Non nota Ev gueni che continua a lamentarsi massaggiandosi il piede. Prosegue verso la stufa e si appresta ad accenderla)

82 – EVGUENI – (Occupato com’è a massaggiarsi il piede ferito, non fa caso a Oreste. Poi, però, si lascia sfuggire un gridolino di dolore) “Ahahaaaa….!!!”

83 – ORESTE – (E’ alla stufa: sente il grido, si gira di scatto. Vede Evgueni) “E ti chi tee …?!?!?” (Lo apostrofa malamente) “Cos’ ti ghe fee in cà mee …!?!?!?” (Minaccioso, dritto in piedi, lancian do il braccio a freccia ad indicare l’uscita di destra) “Sciorti feua ….!!!!”

84 – EVGUENI – (Trasale) “Occiciornia ….!!!!” (Vede la posa minacciosa di Oreste) “Piuttosto tu cosa fare qui, da …..?!?!?!?!?”

85 – ORESTE – (E’ sorpreso dal modo di parlare di Evgueni. Ha un sussulto) “EEEEHHHHHH…. ?!?!?!?”

86 – EVGUENI – (Si inalbera) “Tovaric di Rostov detto che dacia….” (Scatta in piedi, poggia sul piede ferito: gli sfuge un grido secco di dolore) “AAAAHHHH….!!!!!” (Piega per un attimo la gamba, farfuglia un impropero in Russo, poi riprende il filo del discorso) “Essere disabitata…!!!!” (Conclude) “E se loro dire così….” (Sentenzia deciso) “…deve essere così …!!” 

87 – ORESTE – (Rimane un attimo perplesso) “Mah …” (Considera fra se, pensieroso) “Va ben che se nu ti gh’ee abituou de ‘sta stagiun u suu u peu zà fate maa ….” (Desolato, allungando le brac cia ad indicare Evgueni) “Ma esse zà a ‘ sti punti …!!”

88 – EVGUENI – (Irritatissimo dalla reazione di Oreste) “Cosa avere tu da ridire su tovaric di Rostov, da….?!?!?!?”

89 – ORESTE – (Scuotendo un dito in senso di diniego e sporgendosi verso di lui) “Nu –daa-….” (Lo apostrofa: mimando il gesto di andarsene scuotendo il taglio della mano) “Ti te ne devi…” (So ttolinea la parola alzando il tono della voce) “…..ANAAAA….!!!!!!!!!!!!!”

90 – EVGUENI – (Si piazza in piedi davanti a lui, braccia sui fianchi: con aria di dileggio) “E tu come fare per cacciare me, da ….?!?!?!?”

91 – ORESTE – (Non batte ciglio: allungando la mano verso Evgueni, impassibile) “Sta ‘n po a vei….!!” (Gira sui tacchi, va verso il fondo, prende uno degli stivali che ha scalciato prima e poi, avvicinandosi ad Evgueni con lo stivale in mano, glaciale) “E alua…?!?!?”
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92 – EVGUENI – (Ha un moto di rabbia. Affonda la mano all’interno della giacca ma si blocca) “Dannazione …!!!!” (Smoccola rabbioso) “Anche pistola rimasta in albergo ….!!!!” (Con stizza, af ferra una delle scarpe che sono sul pavimento e la scaglia verso Oreste, con un grido di rabbia) “Tieni….!!!!!”
93 – ORESTE – (Con un secco spostamento laterale evita la scarpa. Poi alza il pesante stivale e c alandolo con forza sulla testa del malcapitato Evgueni, con calma assoluta) “Tie…!!!!!”

94 – EVGUENI – (Accusa il colpo pesantissimo. Afflosciandosi come un sacco vuoto) “Occi…cior nia …!!” (Mugola appena) “Questa essere artiglieria pesante …!!!!!”

In quel momento, da destra rifanno il loro ingresso in scena Massimo e Pierin.

95 – MASSIMO – (Rientra in scena da destra INSIEME A PIERIN: le trascina dentro tirandolo per un orecchio ed è visibilmente alterato) “E oua basta, se ….!!!” (Lo rampogna pesantemente) “Tie finiu de pigiame pe i fundi…!!!!!”

96 – PIERIN – (Entra insieme a Massimo: è decisamente in sofferenza) “Ahia…AHIA…!!” (Si la-menta a voce sempre più alta, aggrappandosi al braccio di Massimo che gli stringe l’orecchio co- me in una morsa) “Ma u saià pasou da l’atra parte….” (Cerca disperatamente di giustificarsi) “U sa ià zù in sce l’ea….!!”

97 – MASSIMO – (Non sente ragioni) “In sce l’ea in cornu….” (Sacramenta avanzando verso il centro scena) “L’è inutile cu s’ascunde….” (Gli ringhia quasi in faccia) “U deve spiegame….” (Ve de Evgueni: si blocca) “O  MUEE CAA….!!!!!!!!” (Spara a tutta voce: Lascia la presa sull’orec- chio di Pierin: indicandolo) “E stu chi cosu ghe fa chi ….?!?!?!?!?”

98 – PIERIN – (Appena Massimo lo molla, si fa velocemente da parte) “E ti m’ou dumandi a mi…” (Ribatte piccato, massaggiandosi l’orecchio dolente) “…razza de dernandiou…!!!!”

99 – EVGUENI – (Vede Massimo: trasale) “Occiciornia….!!!!!” (Spara trafelato) “Maximo Bodra to…!!!!!!!!!!”

100 – PIERIN – (Trafelato, a Massimo) “Ma….” (Passa velocemente lo sguardo da Evgueni a Mas simo) “Tiu cunusci….?!?!?!?”

101 – MASSIMO – (Con veemenza) “E te creddu….!!!!!” (Spiega concitato) “U l’è un de quelli che en vegnui da-a Ruscia pe fuitame a pelle…!!”

102 – PIERIN – (Non capisce) “Eh….?!?!?!?”

103 – MASSIMO – (Agitatissimo) “U l’è in mafiusu….” (Agita convulsamente le braccia verso Ev gueni) “In delinquente….!!!!!!”

104 – ORESTE – (Che fino a quel momento era rimasto imperturbabile a osservare la scena) “Fa ninte…” (Interviene. Scrolla le spalle) “U metemmu in galea …!”

105 – MASSIMO – (Gli si rivolta contro) “Ma quale galea….” (Protesta: agitando convulsamente le mani) “….se nu se resce mancu a treua i carbinee…!!!!”
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106 – ORESTE – (Impassibile, muovendo verso Evgueni) “In tu staggiu du porcu….!”

107 – EVGUENI – (Blocca Oreste tendendo il braccio con la mano aperta verso di lui) “Momento. …..!!!” (Protesta a sua volta) “Io Evgueni Kagaciov….” (Apostrofa i presenti) “…della mala di Ro stov….” (Si sporge verso di loro) “Mica minchiuzzo qualunque….” (Infila ancora una volta la ma- no all’interno della giacca) “Accidentiiiiiiii…..” (Sacramenta furioso ritraendola e alzandola al cie lo) “….dimenticata in albergoooooo….!!!!!” (Si ridà un contegno: torvo, ancora ai presenti) “Io ve nuto qui da Santa Madre Russia per ritirare merce per conto di tovaric boss….!!!!!!”

108 – PIERIN – (Con sordido interesse) “E chi u saieiva stu chi ….???”

109 – EVGUENI – (Si gira di scatto: quasi solenne) “Alexander Pupuv…!!”

110 – MASSIMO – (Alla platea, desolato, mettendosi una mano a taglio all’altezza della fronte) “E me paa che in ta pupuv  ghe semmu fin-a chi….!!!!”

111 – EVGUENI – (Riprende di getto) “E io non muovere passo di qui se non con mia merce….!!!” (Poi solenne) “Perché io mi  spiezzo…” (Si mette quasi sull’attenti) “….ma non mi piego…!!!”

112 – ORESTE – (Impassibile, senza dire una parola, afferra il primo oggetto che trova – un listel- lino di legno – e lo scaglia con decisione verso Evgueni)

113 – EVGUENI – (Si piega repentinamente per evitare l’oggetto: poi, dimesso, alla platea, prima di rialzarsi) “Essere modo di dire, da….!!!!”

 114 – MASSIMO – (Ricomincia ad inveire contro Evgueni) “Questu bellu elementu….” (Riprende a spiegare) “U l’è un de quelli che ueiven lisciame u pei perché g’ho fetu perde a muietta in sce n’a fare da dui milioni de Euro…” (Rivolto a Pierin e Oreste) “E pe vendicase m’an fetu sequestraa e euen dui milioni de euro de riscattu….!!!” (Passando lo sguardo velocemente da Oreste a Pierin) “E sei quale a l’è a merce che l’han mandou a pigia….?!?!?!?” (Si infervora: a tutta voce battendosi il petto) “E MEE PALANCHEEEEE…..!!!!!!”

115 – PIERIN – (Trasale) “Posci t’uese…!!!” (Dopo un attimo di esitazione) “E nu, eh…!!!!” (A O- reste, indicandogli con un gesto perentorio l’uscita di sinistra) “In tu staggiu du porcu….!!!!”

Oreste muove con piglio deciso verso Evgueni, ma questi lo blocca assumendo una posa da arti marziali

116 – EVGUENI – (Fulmineo, con un grido lancinante, mettendosi in guardia come un karateka) “AAAAHHHHAAAHHHHAAAAAAAHA……..!!!!!!!!!!”

117 – ORESTE – (E’ abbastanza vicino ad Evgueni. Si blocca a sua volta: con la solita flemma) “Miaaaaaaaaa……” (Tende un braccio verso un punto sul lato di Evgueni verso la platea) “…la !!”

Evgueni, d’istinto, si gira di scatto verso il punto indicato da Oreste e questi, con mossa fulminea ne approfitta dando un violentissimo pestone sul piede che Evgueni, composto nella guardia di kara te, tiene teso in avanti.

 bandadeimisci@libero.it                                                                                                                  26
118 – EVGUENI – (Colpito dal tremendo pestone, si piega in due dal dolore lanciando un lancinan te urlo di dolore) “AHAHAHAHAAAAA…………!!!!!!!!!!!!!!!”

119 – ORESTE – (Agguantandolo prontamente per la collottola comincia a trascinarlo di peso ver so l’uscita di sinistra. Uscendo sorreggendo a peso un dolorante e LAMENTOSO EVGUENI) “Tou li….” (Commenta impassibile) “Oua puemmu anaa….!!”

120 – MASSIMO – (Li guarda uscire con un’aria quasi di sfida. Poi si volta verso Pierin: feroce) “E oua mi e ti repigemmu in poo u nostro discursu, eh…!!”

121 – PIERIN – (Si guarda intorno con aria smarrita) “Eeeeeeee……” (Nota una delle scarpe di Evgueni) “Mumentu….!!!” (Blocca Massimo che sta per cominciare ad avanzare minaccioso verso di lui. Va a raccogliere la scarpa) “Se gh’en ascordee e scarpe….!!” (Sbraita verso Massimo come se fose cosa di vitale importanza. Gira intorno finché non trova anche l’altra, poi, uscendo da sini stra, a gran voce) “ORESTEEEEEEEEEEEEE………..!!!!!!!!!!!” (Chiama il figlio: agitandole in alto) “Ti gh’ee lasciou e scarpeeeeeeeee……!!!!!!”

122 – MASSIMO – (Rimane sorpreso dalla mossa di Pierin. Lo guarda uscire inebetito, poi si riprende: muovendo a passo spedito anch’egli verso sinistra) “A brutuu d’en sacrabandu…!!!!!” (Sacramenta. Furioso, uscendo a sua volta da sinistra) “Vegni chi che t’ee daggu mi e scarpe…!!”

La scena rimane vuota qualche attimo, poi, da destra, fanno il loro ingresso in scena Maria Spina e Dora Riparia.

123 – MARIA SPINA – (Rientra per prima da destra. La sua andatura è leggermente claudicante e si lamenta visibilmente) “Ahahahaaaaaa….!!!!!” (Mugola dolente: si dirige al tavolo e si siede pe- santamente su una sedia) “Che male ai piedi….” (Guaisce lamentosa a mezza voce massaggiandosi le caviglie strette dai cinturini di UN VISTOSO PAIO DI SCARPE A TACCO ALTO) “Che male ai piedi…!!!!!!!”

124 – DORA RIPARIA – (Entra diversi secondi dopo, sempre subissata di bagagli: coglie Maria Spina che si lamenta e si massaggia i piedi) “Si…!” (Sacramenta sbuffando, quasi senza fiato) “Ma nco glielo avesse detto il medico di mettersi i tacchi a spillo…!!” (Lascia cadere pesantemente a terra la mole di bagagli che ha addosso) “Non ne posso più….” (Mormora con un filo di voce) “Non ne posso piùùùùùùùùùùùù…..!!!!!!!!”

125 – MARIA SPINA – (Trasale al tonfo dei bagagli: acidissima, a tutta voce, la rampogna dura) “DORA RIPARIAAAAAAAAAAA……!!!!!!”

126 – DORA RIPARIA – (Esausta, con voce dolente e scocciata) “Ouhhh….!!!!”

127 – MARIA SPINA – (Irritata) “Insomma….!!!!!” (Prosegue nelle sue rimostranze) “Esigo rispe tto per le mie cose…!!!!” (Poi, imperiosa, tendendo una mano) “La mia pomata per i piedi…!!”

128 – DORA RIPARIA – (Ha sistemato alla meglio i bagagli, si sta rialzando. Con un gemito di- sperato, cadendo in ginocchio) “Aaaaaahhhhhhh…..!!!!!!” (Poi, guardando desolata i bagagli) “Forza….” (Cerca di farsi coraggio) “…che a questo modo….” (Commenta cominciando a rovista- re fra le valigie con voce piena di fiele e alzando il tono per sottolineare le parole) “….TUTTO HA UNA FINE…..!!!!!!!!”
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129 – MARIA SPINA – (Con vaga noncuranza) “Dora Riparia…..” (La apostrofa nuovamente) “I tuoi servizi diventano ogni giorno più scadenti….” (Contrita) “Dovrò decidermi a ridurti lo stpendi

130 – DORA RIPARIA – (Furiosa, biascicando in mezzo ai denti) “E io invece dovrò decidermi a ucciderti….” (Sacramenta. Ha trovato la pomata: alzandosi per andarla a portare a Maria Spina) “….perché nessuno debba mai più sopportare quello che sto sopportando io….!!”
 131 – MARIA SPINA – (Ha davanti Dora Riparia che gli tende la mano con il tubetto della poma-ta: afferrandolo con un gesto deciso, irritata) “Naturalmente fin da subito…!!” (La apostrofa acida e dura. Comincia a massaggiarsi il piede con la pomata) “Che maleeeeee….!!!” (Geme dolorante) “Che maleeeeeeee….!!!!” (Si blocca: a muso duro, a Dora Riparia) “Guarda….” (La apostrofa nuo vamente. Gli spara il piede sotto il naso: guaendo quasi) “E’ tutto screpolatooooo….!!!!!!!!!!!”

132 – DORA RIPARIA – (Si ritrae di colpo, con una smorfia di disgusto. Volgendosi alla platea, si tura il naso e sottolinea il senso di puzza che prova con un’altra smorfia sconsolata. Poi, a Maria Spina) “Ma signora….” (La rincuora con aria falsamente accondiscendente) “….doveva dirmelo su bito che erano screpolati…!!” (Con un gesto rassicurante) “Aspetti…” (Alzandosi e tornando verso i bagagli) “Ho quello che fa per lei…!!”

Dora Riparia torna verso i bagagli sotto lo sguardo interrogativo e curioso di Maria Spina: traffica qualche attimo, trova quello che cerca.

133 – MARIA SPINA – (Con un’espressione di vago trionfo) “Eccolo…!!” (Prende un tubetto, tor na verso maria Spina, glielo porge con un largo sorriso) “Tenga….” (La esorta) “Questa è miraco- losa…!!”

Maria Spina afferaa il tubetto con un gesto più contenuto. Poi, mentre comincia a spalmarsi la po- mata sul piede, Dora Riparia torna tranquilla verso i bagagli cominciando a trafficare con falsa in-differenza per rimetterli in ordine.

134 – MARIA SPINA – (Comincia a spalmarsi la pomata: man mano che prosegue nell’operazio-ne il suo viso si allarga sempre più in un sorriso sollevato. Finché, di punto in bianco, trasale. Co-mincia a fregare sempre più velocemente il piede con sempre maggiore ansia, poi comincia a grida re) “Brucia…!!” (Ansima quasi) “Bruciaaa….!!!” (Ripete a voce più alta fregando il piede con sem-pre maggiore forza. Alla fine esplode in un urlo terrificante saltando dalla sedia e cominciando a saltellare su una gamba: con quanta voce ha in corpo) “BRUCIAAAAAAAA…..!!!!!!!!!!”

135 – DORA RIPARIA – (Distoglie distrattamente lo sguardo dal suo lavoro) “Ohibò….!!” (Escla ma con falso stupore, nascondendo a stento un ghigno di soddisfazione) “Davvero….?!?!?!?”

136 – MARIA SPINA – (Continuando a saltellare con cieco furore) “DORA RIPARIAAAAAAA AAAAAA……!!!!!!!!!!!!!!!!!!!” (Urla il nome della sua segretaria con quanto fiato ha in corpo) “Si può sapere che diavolo ERAAAAAAAAAAAAAAA……….?!?!?!?!?!?!?!?!?”

137 – DORA RIPARIA – (Candidamente) “Unguento di tigre, signora….” (Spiega serafica) “La pa nacea cinese per tutti i mali…!!” (Poi, con massima naturalezza) “Giù sull’aia…” (Indica a Maria 
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Spina l’uscita di sinistra) “….ci sono i trogoli con della freschissima acqua di fonte…!!” (Con un sorriso leggermente beffardo) “Le suggerirei di immergervi il piede, signora….!!”
138 – MARIA SPINA – (Parte a gran carriera verso l’uscita di sinistra urlando a squarciagola) “AHAHAHAAAAAAAA….!!!!!” (Si blocca sull’uscita: furiosa, a Dora Riparia) “Con te faccia- mo i conti dopo…!!!” (Poi, uscendo di corsa da sinistra, a tutta voce) “BRUCIAAAAAAA….!!!”

139 – DORA RIPARIA – (La guarda uscire con un ghigno beffardo sul viso) “Così t’impari…male detta strega…!!!” (Bofonchia fra se con rabbia) “Vorrei che bruciassi viva….!!” (Commenta a voce più alta tornando ai bagagli) “Dunque…” (Comincia a sceglierli) “Vediamo un po’…!!” (Divide le valige mettendone via via una a destra e l’altra a sinistra) “Questa no…” (Commenta dividendole) “Questa neanche….” (Si blocca di colpo) “Dobbiamo rimanere qui e vuole i bagagli divisi fra più e meno importanti…” (Sacramenta decisamente seccata mettendosi in piedi, mani sui fianchi) “….e so già che non appena li avrò divisi me li farà mischiare di nuovo adducendo chissà quale pretesto... ….” (Rimane un attimo ferma, quasi pensosa. Poi, agitando le dita a pigna, decisamente irritata) “Ma chi me lo fa fare….?!?!?!?” (Prende due valige una per mano) “Via….!!!!” (Grida comincian do a scalciare con forza gli altri bagagli verso l’uscita di sinistra) “Che intanto è la stessa….!!” (E’ sull’uscita di sinistra: si blocca di colpo) “Momento…!!” (Mugugna trafelata: scaraventa le due valige che ha in mano oltre l’uscita, poi esce a sua volta e rientra con una valigetta in mano) “Que- sta no….” (Borbotta guardandosi intorno) “Meglio metterla in sicurezza….!!” (Continua a guardar si intorno qualche istante, poi si dirige decisa sul fondo, verso la catasta di legna: smuove alcuni pezzi, ci mette la valigetta e poi la ricopre con gli stessi) “Il sistema migliore per non far trovare qualcosa…” (Commenta mentre compie l’operazione) “…è lasciarla sotto gli occhi di tutti !!” (Si al za in piedi, rimane a guardare il proprio lavoro qualche attimo) “Bene…!!” (Commenta soddisfat- ta) “Così ci siamo…!!” (Poi, tornando sui suoi passi e finendo di sgombrare la scena dai bagagli gettandoli fuori a sinistra, prima di uscire anche lei) “Adesso posso anche andare….!!!!”                  

La scena rimane ferma per alcuni secondi, poi, da sinistra, fanno il loro ingresso in scena Pierin  e Lucia, seguiti da Clemente e Togna.                                                                                                                                              

140 -  PIERIN – (Rientra da sinistra, agitatissimo e ansimante, gli abiti stazzonati. Prosegue a pas- so celere fino a centro scena, poi si blocca e si gira di colpo. A Lucia, che lo segue a breve, trafela- to) “U gh’è anetu….?!?!?!?”
141 – LUCIA – (E’ dietro Pierin: si ferma a qualche passo da lui. Sconsolata, allargando le brac- cia, sconsolata) “Eh….!!”

142 – PIERIN – (Incredulo, con veemenza) “Dai carbinee….?!?!?!?!?”

143 – LUCIA – (Si stringe nelle spalle: con ovvietà) “Eh….!!!!”

144 – PIERIN – (Scatta come una furia verso Clemente e Togna che si sono fermati sull’ingresso. A Clemente, furibondo) “Senti in poo….” (Gli ringhia in faccia) “Ma tie tuttu luccu….?!?!?!?”

145 – LUCIA – (Stringendosi ancora nelle spalle, con un sorriso ebete sulle labbra e serafica naturalezza) “Eeeh….!!!”

146 – PIERIN – (Ancora a Clemente, sempre con ira) “Ma tiu see cose ho rischiou MI….” (Si indi- ca, rafforzando la parola alzando il tono della voce) “….pe falu aresta chi…?!?!?!” (Esasperato) 
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“A mumenti u m’amassa….!!!!” (Scuotendo con violenza il malcapitato Clemente) “U m’è vegnu-u a preu pe tutta l’ea….!!!!!!!!!!!” (Poi, quietandosi, rivolto a Lucia) “Menu male che gh’ea Oreste...” (Fa spallucce: categorico) “L’emmu serou in tu staggiu du porcu…!!

147 – LUCIA – (Trafelata) “Anche lee….?!?!?!?”

148 – PIERIN – (Con infastidita ovvietà, allargando leggermente le braccia, a Lucia) “Eeeh….!!!!”(Poi, a Clemente, sempre a muso duro) “L’atru feuggiu ti l’ee portou….?!?!?!?”

149 – LUCIA – (Imbarazzatissima, replica al posto di Clemente) “Eeeeee….nu !!”

150 – PIERIN – (Si gira di scatto: stravolto, a Lucia) “Cumme nu….?!?!?!”

151 – LUCIA – (Sempre in imbarazzo) “U l’ha lasciou ai carbinee…” (Pigola quasi) “….che gh’ou porten lu….!!”

152 – PIERIN – (Trasale) “Ai carb…..” (Fuori di se, a Lucia) “LUCIAAAAAAAAAA……….” (Urla a squarciagola agitando vorticosamente le mani) “A l’ea a richiesta de riscattuuuuuuu….!!”

153 – LUCIA – (Desolata, con un filo di voce) “Aaahhhhh….!!!!”

154 – PIERIN – (Su tutte le furie, scimmiottandola) “Eeeeeeehhhhhh…..!!!!!!!!!” (Poi, a Clemente) “Ma se peu savei cose te giou….” (Gli sbraita in faccia) “Razza de taamassu…!!!!!”

155 – CLEMENTE – (Con un vago accenno di sorriso) “Pue….” (Ribatte monocorde) “L’ea ciù da’arente…!!”

156 – PIERIN – (Ancora su tutte le furie) “Ma t’eivu ditu de portalu a l’alberguuuuuu…..!!!!”

157 – CLEMENTE – (Serafico) “Ou nuu….!!” (Ribatte convinto) “A mi me l’aiven ditu primma…!

158 – PIERIN - /Trasale) “Cose….?!?!?!?”

159 – CLEMENTE – (Si mette in posa, cattedratico) “Anche se te dixen d’anaa distante….” (Decla ma quasi) “….vanni sempre ciù da’arente…!!”

160 – PIERIN – (Schiumante rabbia) “E se peu savei chi te l’avieva cuntaa ‘sta foua…?!?!?”

161 – CLEMENTE – (Si illumina) “A lalla Vicensa….!!”

162 – PIERIN – (Trasale nuovamente) “CLEMENTEEEEEEEEE……..!!!!!!!!!!” (Esplode a voce altissima) “A lalla Vicensa a l’è morta in manicomiu….!!!!!!!!” (Gli ringhia in faccia) “A ciocava cumme na casula veua….!!!!!!!!!!!!!!”

C’è un attimo di pausa, durante il quale Pierin passeggia nervosamente per la scena, cercando di ritrovare un minimo di calma. Poi si rivolge nuovamente a Clemente.
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163 – PIERIN – (Si è calmato, almeno in apparenza. Ancora a Clemente, avvicinandosi a lui) “E co se ti aivi da faa…” (Gli chiede con tono leggermente sarcastico) ..che ti anavi cuscì de spescia…??” 
164 – CLEMENTE – (Si illumina) “Vegnii da-a mue…” (Replica beato) “A mangiaa a luganega !!” (Poi, senza dare il tempo a Pierin di replicare) “Perché a niatri….” (Indica prima se stesso e poi To gna) “….ne gusta a luganega…!!!!!”

165 – TOGNA – (Che fino a quel momento era rimasta impassibile accanto a Clemente, si sente chiamata in causa. Rivolta a Pierin, con un largo sorriso ebete) “Eeeeeeehhhhhhh…..!!!!!!!”

166 – PIERIN – (Incredulo, a Clemente) “A luganegaaaaa……?!?!?!?!?” (Perde nuovamente le staf fe) “E taa daggu mi a luganega….” (Si lancia su Clemente: con rabbia) “Te l’ingheugiu in giu au collu…!!!!”

La sfuriata di Pierin viene interrotta dall’ingresso in scena da destra di Carolina e Floriana.

La sfuriata di Pierin viene interrotta dall’ingresso in scena da destra di Carolina e Floriana.

167 – FLORIANA – (Entra per prima da destra, precedendo Carolina. E’ tranquilla, sicura di non trovare sorprese, ed è girata all’indietro proprio verso Carolina. Poco oltre l’ingresso, si volta, ve de Pierin, Lucia e gli altri e si blocca: con una smorfia di grande sorpresa) “Eeeehhhhh……?!?!?!”

168 – CAROLINA – (E’ indietro di qualche passo: quando Carolina nota Pierin e gli altri lei è ap pena oltre l’ingresso. Nota la loro presenza CONTEMPORANEAMENTE A FLORIANA. Stupita e interdetta, bloccandosi a sua volta) “Uh….?!?!?”

169 – LUCIA – (Le vede per prima: stupita di quella presenza e un po’ preoccupata, con voce qua si dolente) “Ohimemì….!!!!”

170 –PIERIN – (Intento com’è a prendersela con Clemente, non realizza subito. Al mugolio delle voci, si volta lentamente) “Ma cose…..”

I quattro si guardano per un lungo istante; poi, fulminei, gli sguardi di Lucia e Pierin e quelli di Ca rolina e Floriana si incrociano. Dopo un altro istante, Pierin e Lucia da una parte e Carolina e Flo riana dall’altra partono all’attacco.

171 – PIERIN e LUCIA – (IN CONTEMPORANEA CON FLORIANA E CAROLINA, tendendo il braccio verso di loro) “E viatre chi sei….” (Sparano assieme: tendendosi verso di loro) “Cose ghe fei chi….?!?!?!?”

172 – FLORIANA e CAROLINA – (IN CONTEMPORANEA CON PIERIN E LUCIA, tendendo il braccio verso di loro) “E voi chi siete….” (Sparano assieme: tendendosi verso di loro) “Cosa ci fa te qui….?!?!?!?”

173 – PIERIN – (E’ il primo a riaversi: a muso duro) “Cose ghe fassu….?!?!?” (Si avvicina minac- cioso a Floriana) “Sun in cà mee….!!!!”
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174 – CAROLINA – (Nasconde a fatica un moto di stizza: a mezza voce, a Floriana) “E meno ma- le che eravamo SICURI….” (Rafforza la parola alzando leggermente il tono della voce) “…che ‘sto posto era disabitato, eh…!!!”
175 – FLORIANA – (Fa un rapido gesto a carolina, come a dire “che ci posso fare”, poi, a Pierin) “Scusate buon uomo ….” (Si giustifica) “Pensavamo che qui non ci vivesse nessuno…!!”

176 – PIERIN – (Truce) “E invece nu….” (Ringhia quasi in faccia a Floriana. Indicando in giro) “Ghe semmu niatri...!!”

177 – CAROLINA – (A mezza voce, alzando discretamente le sguardo al cielo) “E questo complica ulteriormente le cose…!!!”

178 – FLORIANA – (Ha un moto di imbarazzo) “Ah…!!” (Farfuglia appena) “Ecco….vede….” (Cerca di riprendersi. Si illumina) “Piacere….!!!!” (Tende la mano verso Pierin) “Mi chiamo Flo-  riana…!!” (Si gira verso Carolina) “E lei è Carolina….” (Ha un attimo di incertezza: poi, di getto) “La mia socia Argentina….!!”

179 – CAROLINA – (E’ dietro di lei: sorpresissima) “Eh….?!?!?”

180 – PIERIN – (Strige mollemente la mano di Floriana per un breve attimo, senza capirci gran che: deciso) E ben…..?!?!?!?”
181 – FLORIANA – (Si stringe nelle spalle: poi passa all’azione) “Vede, buon uomo….” (Si avvici na a Pierin) “Io e la mia socia avevamo un appuntamento al paese di la….” (Indica distrattamente l’uscita di destra) “….per concludere un affare con una persona proveniente dal paese di qua….” (Indica ancora distrattamente l’uscita di sinistra) “Solo che questa persona non si è presentata all’appuntamento…!!” (E’ ormai vicinissima a Pierin) “Temendo che si fosse perso ….” (Comincia ad ancheggiare, SOTTO LO SGUARDO DAPPRIMA SORPRESO E POI STRAVOLTO DI PIERIN, davanti a lui) “….in questi luoghi impervi siamo uscite a cercarlo…..”

182 – LUCIA – (Ha notato i movimenti provocatori di Floriana: avvicinandosi a sua volta a lei e Pierin, mani conserte, con uno sguardo feroce, a mezza voce) “Uuuuuhhhhh…..!!!!”

183 – FLORIANA – (Prosegue nei suoi intenti di circuire Pierin) “Sfortunatamente….” (Allarga platealmente le braccia) “Ci siamo perse anche noi….!!!” (Agguanta Pierin sottobraccio, provocan do un sussulto incredulo e gaudente in lui E UN SOBBALZO SORPRESO E SDEGNOSO IN LUCIA  CHE SI AVVICINA ULTERIORMENTE AI DUE) “Ma sono certo che lei….” (Lo guarda fa cendogli gli occhoini da cerbiatta) “….ci potrà dare sicuramente….” (Rafforza la parola alzando il tono della voce) “….un grosso aiuto a ritrovare il nostro amico….” (Con uno sguardo da gatta che fa le fusa) “….e a trovare insieme la strada del ritorno….!!!!”

184 – PIERIN – (In deliquio) “Sciiiiiiiiii……..!!!!!!!!”

185 – LUCIA – (E’ alle spalle di Floriana, sguardo feroce, mani sui fianchi) “Senti in poo, drolica. ….” (Gli urla praticamente nelle orecchie) “Metite e muen in ta stacca che l’è meggiu…..!!!!!!!”

186 – FLORIANA – (Sobbalza. Si lascia scappare un grido di sorpresa) “Aaaahhh….!!” (Poi, a Lu cia) “Ma signora….” (La guarda fissa, sbattendo le ciglia) “Cerchiamo soltanto il vostro aiuto…!!”
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187 – LUCIA – (Strabuzza gli occhi cercando di seguire i movimenti delle ciglia di Floriana. Scuo te la testa come per liberarsi di un insetto e, feroce, a Floriana ) “E ferma i ciglie che me scappa i euggi feua de orbite….!!”

188 – FLORIANA – (Cerca ancora di ammansirla) “Ma signora….” (Ribadisce con un largo sorri so) “Deve fidarsi di noi….” (Indica Pierin) “….come fa il signore…!!”

189 – LUCIA – (Ancora a Floriana) “U scignuru….” (Indica Pierin) “…u l’ha sentiu ouduu de lei- tuga…” (Si indica) “Ma a MI…” (Rafforza la parola alzando il tono della voce) “….u l’è in genere cu nu m’intessa,,,!!” (Poi, girandosi verso Carlotta) “E ti….” (La apostrofa malamente) “Nu tie nin te da dii….?!?!?!?”

Carlotta sta per replicare e muovere inferocita verso Lucia, ma Floriana la blocca)

190 – FLORIANA – (Trasale: raggiungendo Carlotta quasi con un balzo) “E NO….!!!!!!!” (Spara a tutta voce bloccando Carlotta) “Leiiiiiiii…….” (Ha un attimo di esitazione: poi, di getto) “Parla solo argentino, ecco…!!”
191 – CARLOTTA – (Sospira profondamente, alzando nuovamente gli occhi al cielo: a Floriana, a mezza voce) “Spagnolo, semmai…!!!”

192 – FLORIANA – (A Floriana, sempre a mezza voce) “E pensi che questi due bifolchi notino la differenza…???” (Poi, MENTRE CARLOTTA ALZA NUOVAMENTE GLI OCCHI AL CIELO SMOCCOLANDO IN SILENZIO, a Lucia, sfoggiando un sorriso radioso) “Penso che non ci sia ni ente di male nel fatto che il signore….” (Indica Pierin) “….venga con noi per vedere di riuscire a trovare il nostro amico e ci indichi poi la strada di casa, vero…?!?!?” (Poi, senza attendere risposta da Lucia, a Carlotta) “Carlotta….” (La apostrofa. Con un gran sorriso anche per lei) “Se puede, ve ro…??”

193 – LUCIA – (Trasale nuovamente: con uno scotto felino si avventa verso Carlotta e Floriana. A Carlotta, che sta annuendo vistosamente di si con il capo, ferocissima) “E NO….!!!!!!!!!!!!!!!” (Spa ra a tutta voce) “No se puede p’en cornu….!!!!!”

194 – CARLOTTA – (Decisamente irritata, a Lucia) “E perché no…..?!?!?!?”

195 – LUCIA – (Non meno irritata di lei) “Perché questo signore….” (Indica Pierin) “…è mio marito….!!!!” (Puntualizza) “E se ti preui a tucalu cu in diu…” (Gli agita furiosa l’indice sotto il naso) “MI….” (Si indica, sottolineando la parola alzando il tono della voce) “…te arranco los ocios….” (Rincara la dose: a tutta voce) “TUTTI E DOS…..!!!!!!!!!!!!!!” (Poi, con furia) “E oua.... (Batte il palmo di una mano sull’altra messa a taglio) “….andale…!!!!” (Spara il braccio verso l’u scita di destra) “De cursa….” (Ribadisce il concetto) “…che la vaca è nella stala e il toro le monta su una spala….!!”

196 – FLORIANA – (Prova a ribattere) “Ma signora….”

197 – LUCIA – (Sempre ferocissima, battendo i piedi e indicando nuovamente l’uscita di destra, a tutta voce) “OLE’….!!!!!!!!!!!!!”
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198 – LUCIA – (Le guarda uscire ferma a centro scena,sguardo truce, mani sui fianchi) “E tie ca- piu ‘sta beroda…!!!” (Commenta subito dopo, senza abbandonare la sua posizione) “A s’apensava de vegnii chi a faa a gattamorta e che ghe lascescimu anaa ben tutto….” (Poi feroce) “A se l’ascor- da….!!!!”

Nel frattempo, Clemente è avanzato lentamente alle spalle di Lucia insieme a Togna che lo segue come un’ombra.

199 – CLEMENTE – (Arriva alle spalle di Lucia. Tirandola per un lembo della giacca) “Mue…!!” 200 – LUCIA – (Ancora seccata, si gira lentamente) Ouh…!!!”                                                       201 – CLEMENTE – (Indicando l’uscita di destra) “E-en vegnue anche lu pe mangiaa a luganega... …????”                                                                                                                                                   202 – LUCIA – (Decisamente adirata, al povero Clemente, trasalendo) “Ma vani via, rugnacun….” (Lo apostrofa malamente) “Ti e a teu luganega….!!!!” (Lo afferra per un braccio) “Zù de sutta a scuaa e pegue…!!!” (Afferra anche Togna con l’altro braccio) “Anche ti, beroda….!!!!”              203 – TOGNA – (Con un vago sorriso sulle labbra, amorfa come sempre) “Eeeeeeehhhhh…..!!!!!” 204 – LUCIA – (Parte decisa verso l’uscita di sinistra, trascinando praticamente con se Clemente e Togna) “De cursa, anche…..!!!” (Rincara la dose. Passa davanti a Pierin che è ancrora seduto al tavolo con un’espressione di ebete beatitudine disegnata in volto: si ferma di colpo. A muso duro) “Mi e ti femmu i cunti doppu….” (Lo apostrofa in malo modo. Uscendo con piglio deciso da sini- stra insieme a Clemente e Togna, a tutta voce) “LUMASUN….!!!!!!!!!!!”

La scena rimane qualche attimo ferma, con Pierin seduto al tavolo con un’espressione di ebete bea titudine sempre dipinta in volto, quasi fosse in mistica contemplazione. Poi Pierin si rianima.

205 – PIERIN – (Si rianima) “Però….” (Commenta soddisfatto fra se ad alta voce) “…che funta…! !!” (Si gira sulla sedia dando le spalle alle uscite) “Figeu….” (Con un sorriso pacioso, agitando le mani dall’ ebbrezza) “Attru che a Lucia….!!!!!!!”

Nel frattempo, non vista da Pierin, UNA FIGURA TOTALMENTE VESTITA DI NERO CON UN GROSSO COLTELLO DA CUCINA IN MANO fa il suo ingresso da destra, avvicinandosi con aria furtiva e circospetta alle sue spalle.

206 – PIERIN – (Continua nel suo soliloquio) “Ouh…a mee etee….” (Spalanca vistosamente le braccia) “Daggu ancun da pitua, eh….!!!!”

La figura in nero è alle spalle di Pierin: nell’attimo in cui pronuncia le ultime parole, passa all’a- zione.

207 – FIGURA IN NERO – (Passa all’azione prendendo Pierin alle spalle: con la mano libera gli afferra un braccio torcendoglielo dietro la schiena, con l’altra gli piazza il coltellaccio sotto la go la. Con voce sibillina e soffocata) “Non dire una parola o sei morto….!!!!!” (Gli sibila nelle orecc hie) “Hai capito….?!?!?!?”

208 – PIERIN – (Colto assolutamente di sorpresa ha sbarrato gli occhi, incapace, alla vista del coltello, di muovere un muscolo o dare un fiato: annuisce solo vistosamente di si con ampi gesti del capo)

209 – FIGURA IN NERO – (Con voce sinistra) “Bravo….” (Lo ammansisce) “Così mi piaci…!!!” (Poi, decisa) “So che quell’idiota di tuo figlio è stato dai carabinieri….” (Lo apostrofa) “Se dovesse ro arrivare da queste parti qui non è successo assolutamente nulla….” (Gli ringhia nelle orecchie sempre con voce sibillina e ovattata) “E’ stato un falso allarme, chiaro….?!?!?!?”

210 – PIERIN – (Non riesce a muovere neanche la testa per rispondere)

211 – FIGURA IN NERO – (Non ottiene risposta: aumenta la pressione del coltello alla gola di Pierin: decisa e minacciosa, ripete la domanda, quasi sillabando la parola) “E’ chia…roooo…?!?”

212 – PIERIN – (Agita convulsamente la testa in cenno di consenso)

213 – FIGURA IN NERO – (Con voce decisa ma più morbida) “Meno male…!!” (Poi, nuovamente sibillina) “E soprattutto non fare parola di quel tizio che hai messo a grufolare giù di sotto insieme ai maiali se ci tieni alla pelle….” (Minacciosa, ancora quasi sillabando le parole) “Sono…stato…. chiarooo…..?!?!?!?!?”                                                                                                                       214 – PIERIN – (Con un filo di voce, terrorizzato) “Sssssssssiiiiiiiiiiii…….!!!!!!!!!!!!!”                215 – LA FIGURA IN NERO – (Sempre sibillina e dura) “Non ti muovere, non fiatare, non ti volta re….” (Aumenta ancora leggermente la pressione del coltello sulla gola di Pierin) “….O ti taglio la gola….!!!!”

Un attimo dopo, la Figura in Nero lascia la presa su Pierin e si allontana velocemente uscendo da destra.                                                                                                                                                

216 – PIERIN – (Rimane un lungo attimo immobile, lo sguardo fisso nel vuoto, gli occhi sbarrati e il terrore dipinto in volto. Poi, lentamente, si rianima. Si passa una mano sulla gola, si guarda in- torno lento e circospetto. Poi, di colpo, scatta in piedi: dirigendosi e uscendo di corsa da sinistra, a tutta voce, terrorizzato) “LUCIAAAAAAAAAAAAAA…………….!!!!!!!!!!!!!!!!!!!”

                                - S   I   P   A   R   I   O -   
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                                      TERZO ATTO

La scena è ancora sostanzialmente invariata: ci sono solo piccoli particolari (attori con abiti diver-si, una diversa distribuzione del materiale in scena) denotano che è passato altro tempo.

Dopo qualche attimo, da fuori a destra, si sentono le voce di Evgueni che si lamenta dolorante e quella di Massimo che lo rimbrotta ferocemente.

1 – EVGUENI – (DA FUORI A SINISTRA, dolorante e quasi supplichevole) “Aaaahhhhh…..!!!!!” (Si lamenta) “Lascia stare mia orecchia….!!!!!” (Più convinto) “Stai strappando mia orecchia….!!!”

2 – MASSIMO – (DA FUORI A SINISTRA, feroce) “Se nu ti l’afinisci te sciancu u collu….!!!!”

Contemporaneamente, da fuori a destra, si odono le voci di Maria Spina e di Dora Riparia)

3 – MARIA SPINA – (DA FUORI A DESTRA, imbufalita) “Me l’hai fatto apposta….!!!!!” (Sbraita a tutta voce) “MA IO TI LICENZIO IN TRONCOOOOOOO…..!!!!!!!”

4 – DORA RIPARIA – (DA FUORI A DESTRA, tranquillissima) “E brava….!!” (Replica quasi bef-

farda) “E poi chi glieli porta giù i bagagli….?!?!?!?”

C’è un breve attimo di pausa, poi, Massimo ed Evgueni da sinistra e maria Spina e Dora Riparia da destra, entrano in scena CONTEMPORANEAMENTE.

5 – MASSIMO ed EVGUENI – (Entrano in scena da sinistra, Massimo per primo trascinando Ev-

gueni per un’orecchio. Appena oltre l’entrata, si ritrovano di fronte Maria Spina e Dora Riparia che stanno entrando dal lato opposto: contemporaneamente, straniti) “Voi…….?!?!?!?!?”

6 – MARIA SPINA e DORA RIPARIA – (Entrano in scena da destra, Maria Spina per prima sa-

cramentando ancora per via del suo piede, Dora Riparia subito dietro con un sorriso sornione sul 

viso. Appena oltre l’entrata, si ritrovano di fronte Massimo ed Evgueni che stanno entrando dal la

to opposto: contemporaneamente, stranite) “Voi……?!?!?!?!?”

C’è un attimo di imbarazzato silenzio, poi è Massimo il primo a riaversi

7 – MASSIMO – (Allibito, a Maria Spina) “Maria Spina….” (La indica allibito tendendo il braccio

“Se peu savei cose ti ghe fee chi….?!?!?” (Guarda velocemente Evgueni che sta ancora tenendo sal

damente per l’orecchio, poi, voltandosi verso Maria Spina, con rabbia) “E cumme ti fee a cunusce ‘stu macaccu chi….?!?!?”

8 – MARIA SPINA – (Imbarazzatissima) “Beh….ecco….” (Tergiversa un attimo: poi s’illumina) “Ho portato i soldi del riscatto….!!!!!!” (Guarda Evgueni) “In quanto a lui….” (Replica con sussie-

go) “Non mi pare proprio di conoscerlo….!!”

9 – MASSIMO – (Trasale) “U RISCATTUUUUUUUUU…….?!?!?!?!?” (Urla a tutta voce: scatta verso Maria Spina trascinando con se il malcapitato Evgueni sempre tenuto per l’orecchio) “Ti du-

veivi portalu zu in tu paize e cuntataa SUBETU….” (Sottolinea la parola alzando il tono della voce

“….i carbinee….” (La rimbrotta con furia) “…razza de ardiciocca….!!”

10 – EVGUENI – (E’ in totale sofferenza) “Sicuro, da….” (Sottolinea le parole di Massimo che gli sta torcendo inconsapevolmente l’orecchio trascinato dalla furia della discussione) “Ma mio orec-

chio non c’entra…!!!!!”

11 – DORA RIPARIA – (Rimasta fino ad allora in disparte, con sconcertata ovvietà) “Come vole-

vasi dimostrare…!!”

12 – MASSIMO – (La nota, la apostrofa) “Ciao, Dora…!!”

13 – DORA RIPARIA – (Con un cenno del capo) “Principale…!”
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14 – MARIA SPINA – (Si gira di scatto, come morsa da una tarantola: a Dora Riparia, scandaliz-

zata) “Principaleeee…..?!?!?!?” (Furibonda a tutta voce) “Tu sei la MIAAAAAAAA……” (Grida la parola con quanta voce ha in corpo) “….segretaria…!!”

15 – DORA RIPARIA – (Scrolla appena le spalle) “Si….” (Ribatte tranquilla) “Ma è lui….” (Indi-

ca distrattamente Massimo) “….che mi paga lo stipendio…!!”

16 – MASSIMO – (Si lascia scappare un largo sorriso) “Dora….” (La apostrofa: volge le spalle e si avvia verso il centro scena trascinando sempre con se il malcapitato Evgueni) “Ti sci che tie na figgia de bun sensu…!!” (Siede quasi di peso il povero Evgueni ad una delle sedie accanto al tavo-

lo) “Ti fermu li….” (Lo redarguisce liberandolo dalla morsa all’orecchio) “….e nu te mesciaa…!”

(Poi ancora rivolto a Dora) “Levime in poo na cuiusitee….”

17 – DORA RIPARIA – (Fa un passo in avanti) “Dica, principale….”

18 – MASSIMO – (Con un sorriso indagatore) “Ma cumme ti te cimami de cugnumme…??”

19 – DORA RIPARIA – (Con sorpresa naturalezza) “Riparia…!!!”

20 – MASSIMO – (Trasale) “De cugnumme….?!?!?!?”

21 – DORA RIPARIA – (Con sorpresissima ovvietà, ribadisce) “Si…!!!”

22 – MASSIMO – (Si avvicina a Dora Riparia) “Dora, senti in poo….” (La prende sottobraccio, ac

compagnandola con delicatezza verso il centro scena) “Teu pue….” (Si ferma all’altezza del tavolo

Mima con una mano il gesto del bere) “….u beveiva….!!!!!”

23 – DORA RIPARIA – (Sempre più stupita) “No…!!!” (Poi spiega) “Completamente astemio….” (Rincara la dose) “Mai toccato un goccio d’alcol in vita sua….!!!”

24 – MASSIMO – (Si stacca da lei) “Trent’anni de galea….” (Spara deciso: dirigendosi a passo svelto nuovamente verso Maria Spina) “Sensa prucessu….!!!!!!!!” (Poi, avvicinandosi a passo deci

so a Maria Spina, a muso duro) “E a ti….” (La apostrofa malamente) “Se peu savei cose t’è giou u beretin de vegni fin-a chi…??” (Strabuzza gli occhi: rincara la dose) “E pe zunta cun e palanche a preu…!!!!”

25 – MARIA SPINA – (Decisamente in imbarazzo) “Beh…..” (Si riprende prontamente) “Sono sta-

ti i rapitori a pretenderlo…!!”

26 – MASSIMO – (Su tutte le furie) “Ti duveivi avisaa i carbinee e portateli a preu…!!!” (Alza lo sguardo al cielo, furioso, smoccolando in silenzio. Poi, cercando di riprendere la calma) “Va bè...!

(Commenta rassegnato battendosi le mani sulle gambe) “Oua però….” (Comincia a passeggiare pensoso) “….bezeugna sercaa de rintraciali subetu e dighe….”

Massimo non fa in tempo a terminare la frase perché è interrotto dall’ingresso in scena da sinistra di Pierin che precede Lucia.

27 – PIERIN – (Entra in scena a passo svelto da sinistra precedendo di pochi passi Lucia: agitatis-

simo, a tutta voce, troncando quasi l’ultima frase di Massimo, volgendosi all’indietro verso Lucia) “Propriu in bellu ninte….!!!!!!!!”

28 – LUCIA – (Segue Pierin da vicino: si ferma non appena entrata in scena. Dolente a Pierin) “Mue caa Pierin…” (Allarga le braccia: desolata) “E oua cumme femmu…..?!?!?!?”

29 – MASSIMO – (Sente le voci di Pierin e Lucia alle sue spalle: si blocca. Girandosi lentamente, sibilando quasi le parole) “A faa cose….?!?!?!?”

30 – PIERIN – (Vede massimo: si blocca a sua volta di colpo: sorpreso ed esitante) “Ah….!!!!”

31 – MASSIMO – (Mani sui fianchi, feroce, a Pierin, quasi scimmiottandolo) “Eh….!!!!!”

32 – LUCIA – (Desolata e incredula, passando lo sguardo da Massimo ad Evgueni in rapida suc-

cessione) “O mue caa….!!!!!”

33 – MASSIMO – (A Pierin, a muso duro) “Tie stetu lestu a runsame in tu staggiu, eh…!!!”

34 – PIERIN – (In serio imbarazzo) “Viamenti….” (Farfuglia appena: si guarda rapidamente in gi

ro cercando un appiglio qualsiasi. Poi si illumina) “U l’è stetu Oreste…!!!!”

35 – EVGUENI – (Si rianima) “Anche me tu gettato in serraglio, da….!!!!!” (Si inalbera. Scattando 
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in piedi) “Io adesso torna in albergo….” (Protesta minaccioso) “….a prendere mia pistola, da…!!!”

(Muove verso l’uscita di destra) “E poi voi vedere se….”

36 – MASSIMO – (Lo blocca) “Fermu li, ti…!!!” (Stende il braccio allargandogli una mano davan

ti al viso) “Setou….!!!!” (Gli ordina indicandogli la sedia) “O ti piggi u restu….!”

37 – EVGUENI – (Arretra verso la sedia) “Da…da…certo…” (Si giustifica. Sedendosi) “Era solo modo di dire…!!”

38 – MASSIMO – (Categorico) “Ben…oua stanni sittu….!!” (Lo apostrofa malamente) “T’avie tempu a parlaa quande ariva i carbinee…!!!!”

Massimo ha appena concluso la frase che, da destra, irrompe in scena il maresciallo Pedullà

39 – M.LLO PEDULLA’ – (In divisa, il cappello leggermente sbilenco, irrompe in scena da destra quasi catapultandosi, pistola in pugno, e rischiando di travolgere Maria Spina e Dora Riparia che sono ferme poco oltre l’ingresso. A tutta voce, spianando la pistola) “FERMI TUTTI….SONO QUA…..!!!!!!!!!!!!!!!!”  
40 – DORA RIPARIA – (Se lo trova di fianco: trasale spaventata) “Aahhh….!!”

41 – MARIA SPINA – (Se lo trova dietro: contemporaneamente a Dora Riparia, a tutta voce) “OD

DIOOOOOOO…….!!!!!!!!!!” (Correndo fin quasi all’uscita di sinistra) “Un mostroooooo….!!!!!”

42 – M.LLO PEDULLA’ – (A voce più bassa, alzando la pistola, si presenta) “Maresciallo Pedul-

là…!!”

43 – DORA RIPARIA – (Si è ripresa: caustica, a mezza voce, rivolta alla platea) “Due minuti e sono qua…!!”

44 – MASSIMO – (Si scosta da Evgueni: allargando le braccia) “E l’ea ua….!!!” (Muove verso Pedullà) “Maresciallu, mi sun Mas….”

45 – M.LLO PEDULLA’ – (Spiana nuovamente la pistola verso Massimo) “Fermo li, non avanzare

….!!” (Lo blocca. Continuando a parlare in rima) “Vi dovrò identificare…!!!”

46 – PIERIN – (Alzando le mani al cielo) “Tuttu a postu, maresciallu…” (Apostrofa Pedullà) “…tut

tu a postu….!!!!!” (Con un sorriso stranito e forzata naturalezza) “’Sti scignuri….” (Indica gli astanti) “….sun vegnui a treuame…!!” (Con ovvietà, saltellando nervosamente) “An fetu ‘na passe-

giata….” (Agitando convulsamente le mani) “…e m’an fetu n’impruvisata…!!” (Poi, porgendosi verso Pedullà) “Nu gh’è stetu nisciun rapimentu, eh….” (A voce altissima, alzando gli occhi al cie-

lo) “NISCIUN RAPIMENTU……!!!!!!” (Poi, girandosi di scatto verso l’uscita di sinistra) “Cle-

mente….” (Urla con rabbia: a tutta voce) “….MI T’AMASSU….!!!!!!!!!!!!!!”

47 – M.LLO PEDULLA’ – (Continua a parlare in rima) “Non gettiam parole al vento….” (Apostro

fa Pierin) “Rapimento….rapimento….!!”

48 – PIERIN – (Interdetto, voltandosi verso Lucia e indicando appena Pedullà) “Ma cummu parla ‘stu chi….?!?!?!?”

49 – LUCIA – (Non meno interdetta, si stringe nelle spalle) “Boooh….!!!!”

50 – M.LLO PEDULLA’ – (Impettito) “Qui mi chiama il mio dovere…” (Spiega solenne) “…di so-

lerte carabiniere…” (Circospetto) “Perché una voce ha confermato ciò che da tempo ho sospettato...

51 – MASSIMO – (Fiducioso, s’illumina) “A ma alua u saivi che m’aiven scuzu chi….!!”

52 – M.LLO PEDULLA’ – (A Massimo, seccato) “Non mi secchi col suo dire…” (Lo apostrofa ma

lamente) “Non mi faccia innervosire….!!!” (Poi, con tono solenne) “Qui han nascosto fin da aprile..

…” (Annuncia) “Delle armi in un fienile….!!!!!”

53 – MASSIMO – (Trasale) “Armi….?!?!?!?” (Girandosi verso Evgueni, con un sorriso beffardo) “A l’ea quella li a merce che ti duveivi retia, eh…!!”

54 – M.LLO PEDULLA’ – (Imperterrito, continua il suo monologo) “D’ogni dove e d’ogni dire…”

(Prosegue. Indicandosi intorno, con fare quasi furtivo) “Spuntan canne di fucile….!!!!”

55 – LUCIA – (E’ lei a trasalire) “Canne di f…..” (S’illumina: a Pierin) “Tou lì cose e-en quelle strane carasse che l’ha deuviou Oreste pe i faxeu….!!!!!!”
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56 – PIERIN – (Si getta praticamente su Lucia) “Sssssscccccccccctttttttt……!!!!!!!!” (Le intima tap

pandole la bocca con una mano) “Tieu fane mette tutti in galea….?!?!?!?”

57 – MASSIMO – (Torvo, a Pierin) “E me sa che ve l’aviesci sercaa…!!” (Poi, girandosi di scatto, a Pedullà) “Maresciallo, lei è un portento….!!” (Lo apostrofa) “Lei permette….??” (Gli si avvicina: tendendogli la mano) “Mi presento…!!!!!!”

58 – M.LLO PEDULLA’ – (Rimane sorpreso dal fatto che Massimo gli parli in rima. Automatica-

mente, smette lui di farlo) “Certo…!!” (Replica. Stringendogli la mano) “Lei sarebbe…??”

59 – MASSIMO – (Ricambiando la stretta) “Sono Massimo Bodrato….” (Si mette una mano sul petto) “E mi hanno sequestrato…!!”

60 – M.LLO PEDULLA’ – (Sorpresissimo) “Vabbè ma….” (Lo guarda interrogativo) “Come parla

scusi….?!?!?”

61 – MASSIMO – (Resta un attimo sorpreso, poi, abilissimo a riprendersi) “Oooooo….ninte…nin-

te…!!” (Replica con un largo sorriso) “Quande cangia u tempu me s’engheugge in poo a lengua…” (Lo rassicura) “Scia nu fasse caxu…!!” (Si rivolge alla platea) “Segnu….” (Allarga leggermente e velocemente le braccia: con rassegnazione) “….pasiensa…!!!”

62 – M.LLO PEDULLA’ – (A Massimo, professionale) “Rapito….??” (Chiede dubbioso) “E da chi.

….???”

63 – MASSIMO – (Sorpreso) “Cumme da chi….” (Si indica con entrambi le mani) “E nu sun miga mi u carbinee….!!!!!!!!!!”

64 – M.LLO PEDULLA’ – (ha uno strano scatto con la testa e RICOMINICA A PARLARE IN RI-

MA) “Giovanotto, resti quieto….” (Apostrofa Massimo) “D’alterarsi le do il veto…!!!”

65 – MASSIMO – (Rimane impietrito) “Eeehhhh….?!?!?!?”

66 – M.LLO PEDULLA’ – (Prosegue imperterrito) “Non è sporco ne emaciato….” (Indica Massi-

mo) “Tanto meno l’han legato….” (Fa spallucce) “Chi può dir con certo ardito….” (Allarga legger-

mente le braccia) “Che davvero l’han rapito….?!?!?!?”

67 – MASSIMO – (Strabuzza gli occhi, scuote violentemente la testa. Si avvicina a Pedullà) “Senti in poo, cantunee….” (Lo apostrofa feroce) “Ti me piggi pe i fundi….?!?!?!?”

68 – PIERIN – (Si intrufola nel discorso) “Eccu….!!!” (Si dirige verso Pedullà) “Scia gh’ou digghe in poo….” (Lo apostrofa concitato) “…maresciallu….scia gh’ou digghe….!!!!”

69 – MASSIMO – (Lo guarda malissimo) “E ti cose ti eu….?!?!?!?”

70 – PIERIN – (Imperterrito a Pedullà) “Cummu fa a di che l’han rapiu…” (Indica Massimo) “..cu nu l’è mancu ligou, eh….!!!!!”

71 – MASSIMO – (Non crede alle sue orecchie: a Pierin, ringhiandogli in faccia e agitando le mani) “Ma se ti me gh’ee treuou ti ligou cumme in salamme….!!!!!”

72 – M.LLO PEDULLA’ – (Con sconcertante ovvietà a Massimo) “Giovanotto sia gentile….” (Con un sorriso quasi di compatimento) “Non insista col suo dire….!!” (Poi, scuotendo leggermente la te

sta) “Glielo dico a malincuore…” (Allarga leggermente le braccia) “…non ha testi a suo favore...!”

73 – MASSIMO – (Decisamente seccato) “Alantun oriaa dii….” (Lo apostrofa feroce) “Che anioo a sercaa i dui tissi che m’han portou chi ligou e imbavagliou e ghe dioo…” (Scimmiottando grotte-

scadente Pedullà) “Giovanotti un sol momento….” (Allarga platealmente le braccia) “…confessate il rapimento…!!!”

74 – M.LLO PEDULLA’ – (ha nuovamente uno strano scatto con la testa: SMETTE DI PARLARE IN RIMA) “Senta…” (Affronta deciso Massimo) “Veda di restare calmo ed eviti di fare lo spiritoso per cortesia…!!!” (Approfittando dell’attimo di smarrimento di Massimo che non lo sente più parla

re in rima e senza dargli il tempo di rispondere) “Ha qualcuno che può confermare la sua tesi del ra

pimento…??”

75 – MASSIMO – (Scuote un attimo la testa, poi si illumina. Categorico) “Sci….!!!!!!!” (Parte de-

ciso verso Maria Spina, la afferra per un braccio e la trascina davanti a Pedullà: indicandogliela)

“Le…!!!!!!”

76 – MARIA SPINA – (Decisamente in imbarazzo, con ostentata finta sorpresa) “Iooo…..?!?!?!”
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77 – MASSIMO – (A Maria Spina, scimmiottandola) “Tieeeee…..!!!!!!” (Poi, a Pedullà) “I rapitiui s’en rivolti a lee…” (Indica Maria Spina) “….pe u riscattu e le a l’è steta tantu tarlucca de portaghe

li fin-a chi sensa avisaa nisciun…” (Feroce, agitando due dita sotto il naso di Pedullà, scandisce) “DUI…MILIUNI….DE EURO….!!!!!!!!!”

78 – M.LLO PEDULLA’ – (Interdetto) “Ah…!!!”

79 – EVGUENI – (A quelle parole, trasale) “NIET….!!!!!!!” (Urla a gran voce. Scatta in piedi) “Quelli essere soldi che servire pagare armi a tovaric di Rostov…!!!” (Avanza verso Maria Spina) “Tu non può pagare due merci con stessi soldi, da….!!!!!”

80 – MASSIMO – (Passa il suo sguardo in rapida successione da Evgueni a Maria Spina: torvo e indagatore) “Cumme saieiva a dii….?!?!?!?”

81 – MARIA SPINA – (Rimane un attimo spiazzata, poi si riprende) “Massimo….” (Argomenta de

cisa) “Quest’uomo dev’essere pazzo….” (Indica Evgueni) “Non so di cosa stia parlando…!!”

82 – EVGUENI – (Rincara la dose) “Tu  non conosce me…..” (Indica Maria Spina: con aria mi-

nacciosa) “Ma io conosce bene te, da…!!!” (Si avicina a Maria Spina: torvo, guardandola fissa ne-

gli occhi) “Io seguita te per intere settimane su ordine di tovaric di Rostov ai quali tu promesso paga

re intero carico per poi rivendere a tuoi clienti Americani…!!”

83 – MARIA SPINA – (In serio imbarazzo) “Non….” (Farfuglia appena) “Non so di cosa stia par-

lando…!!!!”

84 – M.LLO PEDULLA’ – (Interviene) “Momento….!!” (Si interpone fra Evgueni e Maria Spina, tagliando la strada a quest’ ultima che cerca di defilarsi verso l’uscita di destra. Marziale) “Giova-

notto….” (Affronta Evgueni) “Le vuol dire che codesta signora…” (Indica Maria Spina) “…è colei che ha ordinato i fucili per poi rivenderli ad una organizzazione criminale straniera…??”

85 – EVGUENI – (Risoluto, secco) “Da…!!”

86 – M.LLO PEDULLA’ – (Indagatore) “Ne è certo….!!!!”

87 – EVGUENI – (Prontissimo) “Da…daaa…!!!!”

88 – M.LLO PEDULLA’ – (Dubbioso) “E come mai….” (Fa una breve pausa: comincia a girargli intorno. Sornione) “…tutta questa fretta di rivelare tutto…??”

89 – EVGUENI – (Con enfasi) “Perché altrimenti lui….” (Indica Pierin) “…rimanda di nuovo me in serraglio di porco insieme a lui….” (Indica Massimo) “E lui da di nuovo me tante botte…!!!” (Si getta su Pedullà) “Maresciallo…” (Lo prega disperato) “Io non voglio finire di nuovo con lui in ser

raglio di porco…” (Lo scuote con violenza) “Ti prego….” (Lo implora) “….tu porta me in galera...!

90 – M.LLO PEDULLA’ – (Si divincola) “Si…si…d’accordo…!!” (Cerca di rassicurarlo. Poi, pe-

rentorio) “Ha le prove di quello che afferma….?!?!?”

91 – EVGUENI – (Con enfasi) “Da…!!!!” (Mette una mano all’interno della giacca: gli muore il sorriso sulle labbra) “Oh nooooo….!!!!!!” (Disperato, ritirando la mano) “Lasciato in albergo an-

che quelle….!!!!!!”

C’è un attimo di pausa durante la quale Pedullà guarda Evgueni con aria desolata, ma prima che riesca a ribattere, è Dora Riparia ad intervenire.

92 – DORA RIPARIA – (A Pedullà) “Maresciallo….” (Ne richiama l’attenzione) “Le ho io le pro-

ve…!!”

93 – M.LLO PEDULLA’ – (Si gira di scatto verso Dora Riparia: interdetto) “Prego….?!?!?!?”

94 – MARIA SPINA – (Scatta verso Dora Riparia: inviperita) “Zittaaaaaaaa…..!!!!!!!” (Si scaglia contro di lei come una furia) “Tu non sai niente….” (La minaccia furibonda) “Non hai visto niente e sentito niente altrimenti io….” 

95 – MASSIMO – (Blocca Maria Spina) “E invece sci, Dora….” (Si rivolge a Dora Riparia affer

rando Maria Spina, fermandola e interrompendola) “Dinne quellu che ti see che me sa cu seg-
ge interessante…!!”

96 – DORA RIPARIA – (Fa spallucce) “Beh….” (Comincia ad esporre) “La signora Maria Spina 
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ha organizzato una truffa ai danni della ditta che ha in comproprietà con il signor Bodrato…” (Indi-

ca Massimo) “Da anni ha contatti poco puliti con questi signori di Rostov…” (Indica Evgueni) “…e ha pensato bene di aprofittarne per comprarsi un carico d’armi diretto in America e rivenderlo poi lei a prezzo maggiorato…” (Indica i numeri con le dita) “Pagarle due milioni per rivenderle a quat-

tro…”  (Indica Massimo) “Ovviamente pagandole coi soldi della ditta…!!)(Fa nuovamente spalluc

ce) “Tutto li…!!”

97 – EVGUENI – (Trasale) “Ociciornia…!!!” (Si scaglia verso Maria Spina) “Tu voleva fregare anche noi, daaa….!!!!”
98 – M.LLO PEDULLA’ – (Blocca Evgueni) Fermo li…!!” (Lo afferra per un braccio) “Voleva fi

nire in galera..??” (Gli chiede sornione) “Bene…!!” (Professionale) “Lei è in arresto..!!”(Poi, poco convinto, a Dora Riparia) “E lei può provare tutto quello che dice….??”
99 – DORA RIPARIA – (Con ovvietà) “Certo….!!” (Replica) “Sono la segretaria personale della..”

(Guarda Maria Spina: con un moto di disgusto) “….SIGNORA….” (Rafforza la parola alzando il tono della voce) “…e mi sono occupata personalmente della faccenda…” (Guardando  Maria Spi-

na, con un sorriso beffardo) “Ho conservato GELOSAMENTE …” (Rafforza nuovamente la parola alzando il tono della voce) “…copia di tutto…!!” (Poi, a Massimo) “Signor Massimo, ha capito…” (Parla involontariamente facendo la rima) “…si o no chi l’ha rapito…??”

100 – M.LLO PEDULLA’ – (Ha nuovamente il suo strano tic: riprende a esprimersi in rima) “E io arresto immantinente….” (Toglie Maria Spina dagli artigli di Massimo afferrando an-

che lei per un braccio) “….questa vile delinquente…!!!”

101 – PIERIN – (Guarda Pedullà, strabuzza gli occhi) “Segnu…” (Geme quasi) “Turna….?!?!?”

102 – LUCIA – (Fa spallucce) “E mi….” (Con aria rassegnata allargando leggermente le mani) “U l’aviaa u relè cumme i lampiuin de stree….!!!”

103 – M.LLO  PEDULLA’ – (Continua imperterrito la sua disquisizione) “Or però dovrò scoprire..

…” (Continua meditabondo) “…dove andarono a finire quelle canne di fucile….!!!”

104 – MASSIMO – (Si illumina: alla platea, indicando di soppiatto Pedullà) “Oua te fregu…!!!”
(Poi, deciso) “Sun finie dau casolare...” (Lo apostrofa poi in rima) “…i faxeu a incarassare….!!!”

105 – M.LLO PEDULLA’ – (Guarda Massimo malissimo) “Sempre spiritoso eh…giovanotto !!” (Lo apostrofa brusco) “Il tempo di chiarire la posizione di codesti figuri…” (Spinge leggermente a-

vanti Maria Spina e Evgueni) “…e poi tornerò a chiarire anche la SUA….” (Sottolinea la parola al-

zando il tono della voce) “….posizione…!!” (Fa una pausa: si guarda in giro con aria sospettosa ed interrogativa) “E a cercare le armi…!!” (Fa un’altra pausa studiata. Poi, bieco, sempre a Massi-

mo) “Perché SO….” (Sottolinea la parola alzando il tono della voce) “….che sono qui e che non c’è stato NESSUN….” (Sottolinea nuovamente la parola alzando il tono della voce) “…rapimento !

106 – PIERIN – (Si illumina) “U che bellu….” (Interviene a sproposito parlando involontariamente in rima) “….sun cuntentu…!!!”

107 – M.LLO PEDULLA’ – (Scatta nuovamente con il suo strano tic)

108 – MASSIMO – (Con un moto di disperazione)  “Nooooooo……!!!!!” (Desolato, con una smor-

fia costernata) “Euggiu cianze….!!!!!”

109 – M.LLO PEDULLA’ – (RIPRENDE A PARLARE IN RIMA. Rivolto a Maria Spina e Evgueni)  “Or su andiamo miei signori…” (Si avvia all’uscita di destra tirandoseli dietro) “Che la jeep ci a-

spetta fuori…” (Torvo, sempre a Evgueni e Maria Spina) “Arrivati giù in paese….” (Li rampogna) “….calerete le pretese….!!!!” (Sull’uscita, Pedullà si blocca di colpo. Esita un attimo, poi prorom-

pe in due sonori starnuti) “Eeeeeeeeetciù….!!! Etciù….!!!!!!!”

110 – PIERIN – (Maldestro come sempre) “Ou belandi, maresciallu…” (Interviene) “Scia l’è alergi

cu a-a campagna…???”

111 – M.LLO PEDULLA’ – (Interdetto) “La campagna….??” (Si chiede meditabondo) “Chi lo sa...

…!!!” (Uscendo da destra, trascinandosi dietro Evgueni che sghignazza feroce e Maria Spina che inveisci contro il mondo) “Sono abituato alla città….!!”
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Pedullà esce da destra trascinandosi dietro Maria Spina ed Evgueni

112 – MARIA SPINA – (Furiosa, uscendo per ultima da destra trascinata fuori da Pedullà) “Dora Riparia….sei licenziataaaaaa….!!!!!!!!” (Apostrofa la sua segretaria. Poi, a Pedullà) “Maresciallo, questo è un abusoooooooo…..!!!!!!!!!”

113 – MASSIMO – (Li guarda uscire frastornato, Poi, dolente, alzando gli occhi al cielo) “Segnu cau…giuteime vui…” (Implora quasi. Poi, alla platea, allargando desolato le braccia) “…che me vegne da pati…!!!!”

114 – DORA RIPARIA – (Guarda a sua volta uscire Pedullà, Maria Spina ed Evgueni conb un ghigno beffardo di massima soddisfazione dipinto in viso, poi, DOPO CHE MASSIMO HA RIVOL-

TO LA SUA PREGHIERA AL CIELO, si muove)  “Scusate….” (Si scusa con i presenti: muovendo a passo svelto e uscendo da sinistra) “…ho qualcosa da fare…!!!”

C’è un attimo di pausa, durante la quale Massimo guarda Dora Riparia uscire con un’espressione interdetta e Lucia e Pierin si guardano fra di loro con un’espressione trafelata e preoccupata. Poi è Massimo che riprende le fila del discorso.

115 – MASSIMO – (Assume un’espressione corrucciata. Muovendo verso Pierin e Lucia) “E viatri dui….” (Li apostrofa a muso duro: piazzandosi davanti a loro e incrociando le braccia) “Se peu sa-

vei cose ueivi cumbinaa….?!?!?”

116 – PIERIN – (Rimane un attimo interdetto: poi assume l’espressione più meravigliata possibile) “MIIIIIIIII……?!?!?!?” (Si indica e sottolinea la parola alzando il tono della voce. Allargando le braccia) “Ma propriu ninte….!!!!!!!”

117 – MASSIMO – (Ferroce, avvicinandoglisi ulteriormente) “E alua se peu savei perché ti m’ee imbechelou in tu staggiu du porcu….” (Senza voltarsi, indica con il braccio l’uscita di destra) “….

Insemme a que l’atru aeu….?!?!?!?”

118 – LUCIA – (Si rianima) “Ma nuuuuuuuu…..sciu Massimo….” (Interviene d’impeto a difesa di Pierin) “…..cose scia l’ha acapiu….?!?!?!?!?” (Con espressione angelica) “Niatri…” (Si fa seria) “.....euivimu sulu prutegila….!!!”

119 – MASSIMO – (Con rabbia) “Aaaaaa…..sens’atru…!!!” (La apostrofa) “Rubatandume insem-

me a quellu cu pueiva esse quellu cu m’ha fetu rapii, eh….!!!!!!”

120 – LUCIA – (E’ in imbarazzo) “Beh….” (Prova a replicare senza convinzione) “Magari pueivi parlane…” (Accenna un timido sorriso) “Asceave….!!”

121 – PIERIN – (Interviene ancora a sproposito: con un sorriso spropositato) “Magari metive d’a-

cordu pe u riscattu….!!!”

122 – MASSIMO – (Apostrofa Pierin) “Eccu….brau…” (Con uno sguardo feroce) “…u riscattu…

….!!!” (Segna il numero con le dita) “Dui milioni de euro….!!!” (Avanza verso Pierin che cerca inutilmente di defilarsi) “Te vegniven comudi, e…..” (Lo incalza: sbraitandogli in faccia) “…sala-

cun…!!!!!”

123 – LUCIA – (Si intromette nuovamente, cercando ancora di metterci una pezza) “Ma sciu Massi

mo….” (Lo apostrofa con aria drammatica) “…cose scia dixe….!!” (Si precipita sul trafelato Pie-

rin) “Mi e u Pierin….” (Lo prende sottobraccio) “….nu faiescimu mai na cosa simile….!!!!!!!!”

124 – MASSIMO – (Si inalbera) “A nu….?!?!?!?” (A Lucia, avvicinandosi a lei e sbraitandole in faccia) “Pecou che quel’orango de vostru figgiu u a pense in te n’atru moddu…!!!”

125 – PIERIN – (Trasale) “Nostru fig….”

126 – LUCIA – (Con una smorfia di terrore) “Quale…..?!?!?!?”

In quel momento, da sinistra, rientra in scena Oreste.

127 – MASSIMO – (Vede rientrare Oreste: feroce, a tutta voce, indicandolo a Pierin e Lucia) 
bandadeimisci@libero.it                                                                                                                   42

“LE…..!!!!!!!!!”

128 – PIEIRN e LUCIA – (Guardano Oreste, si guardano trafelati, Poi, anche loro a tutta voce, a Massimo, increduli) “LEEEEE…….?!?!?!?!?!?”

129 – MASSIMO – (Con tono di leggera strafottenza) “Eeeeeee zaaaaaaa…..” (Li apostrofa mala-

mente) “….propriu leeee….!!!!!”

130 – PIERIN e LUCIA – (Si guardano nuovamente un lungo attimo interdetti e increduli, poi, con

temporaneamente, a tutta voce, scattando verso Oreste) “ORESTEEEEEEE…….!!!!!!!!!!!!”

131 – ORESTE – (E’ entrato da sinistra con un grosso sacco in spalla, si è diretto sul fondo noncu-

rante dei presenti ed ha cominciato ad armeggiare svuotandolo. Nel sacco ci potrà essere qualsiasi tipo di cianfrusaglie. Asettico, come sempre) “Sci…??”

134 – LUCIA – (Raggiunge Oreste per prima: con enfasi) “Ti ghee ditu au sciu Massimo che niatri.

….” (Indica prima se stessa e poi Pierin) “…ueivimu….!

135 – ORESTE – (La interrompe: secco) “Sci…!!”

136 – PIERIN – (E’ dietro a Lucia: interdetto e quasi stravolto) “E perché….?!?!?!?!?”

137 – ORESTE – (Non fa una piega) “U me l’ha dumandou…!!”

138 – MASSIMO – (Salace, di rimando, rincara la dose) “Se l’è pe questu u n’ha anche averti a porta du staggiu…!!”

139 – LUCIA – (Guarda velocemente, attonita, prima massimo e poi Pierin. A Oreste) “Oreste...!!”

(Lo apostrofa feroce) “Se peu savei cose t’è giou….?!?!?!”

140 – ORESTE – (Di rimando, impassibile) “Faven troppu burdellu….” (Ha finito di vuotare il sac-

co: lo chiude e muove per avviarsi a destra) “…..meteive puia au porcu….!!!!”

141 – LUCIA – (Lo insegue con la voce) “E nu t’è vegnuu in mente u pue cu l’aiva ditu….”

142 – ORESTE – (E’ quasi sull’uscita di destra: si blocca) “Nu….” (Risponde secco: prima di usci

re da destra) “M’è vegnuu in mente u porcu….!!!”

143 – LUCIA – (Rimane un attimo interdetta, poi, a tutta voce, scattando verso l’uscita di destra, con enfasi) “ORESTEEEEEEEEEEE…….!!!!!!!!!!!!!”

144 – MASSIMO – (Scatta verso Lucia, la blocca) “E nu mee caa…!!” (La apostrofa: l’afferra per un braccio) “Oua tì ti vegni chi…” (La trascina quasi verso il tavolo) “…e cun ‘stu anghesu chi….”

(Indica Pierin) “….me spieghi due o tre cose….!!”

145 – PIERIN – (Scatta in difesa della moglie) “Sciu Massimo, scia nu se permette de…..”

146 – MASSIMO – (Si gira di scatto verso Pierin) “Sittu, ravattu….” 

147 – PIERIN – (Trasale, ferito nell’orgoglio. Gigioneggia) “Perché sedunca….?!?!?!?”

148 – MASSIMO – (Feroce, gli ringhia quasi in faccia) “Te daggu tante botte che te levvu de insemme…!!”

149 – PIERIN – (Si ritira in buon ordine. Geme quasi) “Ah…!!”

150 – LUCIA – (Interviene nuovamente) “Ma sciu Massimo….” (Lo aproccia con enfasi) “…niatri ueimu sulu…”

151 – MASSIMO – (La interrompe brusco) “Fregave e mee palanche….” (Chiede sornione) “Vea...

…??”

C’è un attimo di silenzio, durante il quale Pierin e Lucia si guardano a lungo senza trovare le paro-

le per replicare. Poi è nuovamente Massimo a riprendere il discorso.

152 – MASSIMO – (A muso duro, a Pierin e Lucia) “L’ei mandou viari u bigettu cun a richiesta de riscattu aa mee soccia, vea…?!?!”

153 – LUCIA – (Imbarazzatissima, farfuglia appena) “Sci ma….”

154 – PIERIN – (Si inalbera: ancora una volta a sproposito) “E lee cummu fa a di che semmu steti nitri…?!?!?”

155 – MASSIMO – (Fa spallucce) “Basta miaa cummu l’è scritu….” (Replica categorico) “Sin-

quanta sbagli pe parolla…!!” (Poi, feroce) “Ricordeive ben che nu ve denunsiu e nu ve fassu pasaa 
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in guaiu giustu perché me fei maa prù….! (Si inalbera: agitando il dito sotto il naso di Pierin, mina

ccioso) “Ma nu segu-u dispostu a fame pigiaa dai fundi  da quattru vilanotti cumme viatri ne tantu meno a treuame puia…” (Impettito, quasi marziale) “Perché MI…..” (Si indica rafforzando la paro

la alzando il tono della voce) “….nu ho puia de ninte e de nisciun…!!!”

A quel punto, da fuori a sinistra, si sente forte e chiaro uno schianto di cose fatte cadere rovinosa-

mente.

156 – MASSIMO – (Trasale vistosamente) “Aaaaaahhhhh….!!!!” (SI lascia sfuggire un grido bal-

zando all’indietro. Decisamente spaventato, fra se, a mezza voce, verso la platea) “Fava megiu se stava sittu…!!!!”

157 – PIERIN – (In contemporanea all’urlo di Massimo, trasalendo a sua volta) “Ohi me mì….!!!”    
158 – LUCIA – (In contemporanea a l’urlo di Massimo e a Pierin) “Muee caa…!!!!!!”

159 – MASSIMO – (Si riprende: partendo di gran carriera verso l’uscita di destra, decisamente seccato) “Ma cose assidente….”

Massimo si dirige verso l’uscita di destra ma è bloccato da una delle valige di Maria Spina che viene proiettata in scena da fuori e gli finisce esattamente davanti ai piedi

160 – MASSIMO – (Si vede piombare la valigia praticamente sui piedi: fa un rapido scatto all’in-

dietro. Con un grido rauco) “Oooouuuhhhh….!!!”

In quel momento, da destra, fa il suo ingresso in scena Dora Riparia.

161 – DORA RIPARIA – (Entra in scena da destra: ha in mano il resto dei bagagli di Maria Spina

A Massimo, con aria dispiaciuta) “Oh….mi scusi signor Massimo….” (Si stringe leggermente nelle spalle) “Stavo sistemando i bagagli…!!”
162 – MASSIMO – (Non capisce: con aria interlocutoria, a Dora che si è fermata davanti a lui) “Mah….” (Scuote la testa) “…se peu savei cose tieu faa….?!?!?!?”

163 – DORA RIPARIA – (Con aria accondiscendente) “Ooooooo….niente di strano….!!” (Cambia espressione: feroce) “Togliermi una piccola soddisfazione….!!”

Dora Riparia riprende la marcia verso l’uscita di destra, facendo rotolare davanti a se la valigia che è stata proiettata in scena per prima prendendola a calci.

164 – MASSIMO – (Continua a non capire) “Ma se peu savei….” (Chiede interdetto) “…dunde ti a porti quella roba li….?!?!?!?”

165 – DORA RIPARIA – (Impassibile) “Poco distante….” (Replica senza voltarsi, continuando ad avanzare verso l’uscita di destra preceduta dalla valigia presa a calci) “Qui fuori….” (E’ sull’usci

ta di destra: scaraventa fuori con un ultimo calcione la valigia, poi, voltandosi, feroce, prima di u-

scire a a sua volta da destra) “Nel pozzo nero….!!!!!”

Massimo guarda Dora Riparia uscire con sguardo incredulo, poi torna a rivolgersi a Pierin e Lu-
cia.

166 – MASSIMO – (Si rianima: muovendo deciso verso Pierin e Lucia, puntando il dito accusatore

“E viari dui….”

167 – PIERIN e LUCIA – (Dopo essersi scambiati un rapido sguardo, lo interrompono: allargando le braccia, CONTEMPORANEAMENTE) “So ninte mi….” (Puntando l’indice l’una verso l’altro) “Curpa seu….!!!!!!!”
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168 – MASSIMO – (Rimane un attimo spiazzato: poi, sornione) “A sci….?!?!?” (Feroce, esplode con rabbia) “E mi v’amassu tutti dui….!!!!!!”

Massimo fa per muovere deciso verso Pierin e Lucia ma grida e rumori provenienti da fuori a de-

stra lo fermano.

Sono Carolina e Floriana che stanno litigando con Oreste.

169 – ORESTE – (Decisamente alterato, DA FUORI A DESTRA) “Aneivene a cà vostra o magari a cà du diau ma leveive de chi…!!!”

170 – FLORIANA – (Forzatamente conciliante, DA FUORI A DESTRA) “Ma buon uomo….” (Cer
ca di mediare) “…vogliamo solo riposare qualche minuto…!!”

171 – ORESTE – (ANCORA DA FUORI, deciso e ringhiante) “Anei in scia straa e seteive in sce na pria…!!!!”

172 – CAROLINA – (SEMPRE DA FUORI) “Fermo o ti sparo….” (Grida furioso) “…stupido peco

raio…!!!!”

173 – ORESTE – (DA FUORI) “Ma cose tieu sparaa, braa….” (Ringhia quasi, furioso) “…de beli-

nate…!!!”

C’è un attimo in cui le voci si sovrappongono con contumelie e minacce che si confondono con gri-

da di dolore, poi, da destra. Fa il suo ingresso in scena Oreste che quasi trascina con se le malcapi

tate Floriana e Carolina

174 – ORESTE – (entra per primo in scena tirandosi dietro per un braccio  Carolina e Floriana, una da una parte e l’altra dall’altra) “Anemu sacrate….!!!”

175 – FLORIANA – (Entra trainata da Oreste: zoppicando, con dolore) “Aaaaaaahhhhh…..la mia gamba…!!!!!”

176 – CAROLINA – (Entra anche lei trascinata da Oreste, quasi in contemporanea con Floriana. Anche lei con dolore) “Aaaaaaahhhhhhhh……..il mio braccio….!!!!”

177 – MASSIMO – (Le guarda perplesso) “E ‘ste chi….” (Borbotta fra se) “…chi sun….?!?!?!”

178 – ORESTE – (Quasi lanciando le due malcapitate a centro scerna, a Pierin) “Pue….” (Lo apo-

strofa) “…mia in poo cos’euen ‘ste due…!!”

179 – FLORIANA – (Proiettata verso il centro scena, incespica) “Aaaaaahhhhh….!!” (Si lamenta nuovamente. A Oreste, sbavando rabbia) “Maleducato….villanzoneeeee…..!!!!!!”

180 – CAROLINA – (Anche lei si ritrova sbatacchiata verso il centro scena e anche lei rischia di perdere l’equilibrio. Furibonda, a Oreste) “Troglodita….uomo delle caverneeee….!!!!!”

181 – PIERIN – (Vede Floriana, la riconosce) “Uuuuuuuuuuu…..” (Si illumina: con un sorriso ebe

te sulle labbra) “A scignurin-a de primma….!!!!”

182 – LUCIA – (Anche lei riconosce Floriana) “Oscitu esse….” (Si rabbuia: imbufalita, a Floriana

mani sui fianchi e sguardo torvo) “Tie turna chie….?!?!?!?!?”

183 – FLORIANA – (Cerca di giocarsi la carta dell’imbonimento. A Lucia) “Ma no signora….!!!!” (Si avvicina a Lucia: zoppica ancora vistosamente) “Noi volevamo tornare giù in paese solo che…”

(Allarga le braccia: a Pierin, facendo gli occhini languidi) “…non riusciamo a trovare la strada..!!”

184 – PIERIN – (Impietosito e languido, prova a muovere verso Floriana. Passando davanti a Lu-

cia) “Ma scignurin-a nu l’è difisile, se….!!!” (Rassicura Floriana) “Basta sulu…..”

185 – LUCIA – (Aspetta che Pierin gli passi accanto: lo interrompe) “Ti taxi….” (Lo rampogna malamente rifilandogli un poderoso calcio in uno stinco) “…..lumasun…!!”

186 – PIERIN – (Accusa il colpo, si piega in due) “Ahia….!!!!” (Tornando sui suoi passi, a mezza voce, smoccolando verso Lucia) “N’asidente che t’inverse e querte….!!!!!”

187 – FLORIANA – (Prova a muovere in direzione di Pierin, sempre zoppicando) “Uuuuuhhhhh…

…” (Riprova ad ammansirlo) “….mi dispiace…!!”
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188 – LUCIA – (Si inserisce di prepotenza fra Floriana e Pierin) “Stanni a sentii, razza de crava...”

(Affronta bruscamente Floriana) “Nu so cose ti euggi, ma sacci che….”

189 – MASSIMO – (Ha osservato incuriosito e interessato i movimenti di Floriana) “Mumentu....!!

(Interrompe Lucia) “Foscia u so mi cose euen…!!!” (Avanza verso Floriana) “Scignurin-a….” (La apostrofa sornione) “….semmu ranghi…?!?!?”

190 – FLORIANA – (Rimane sorpresa dall’intervento di Massimo) “Eeeeeeeee…..” (Risponde im-

pacciata) “….ho preso una storta…!!” (Allarga leggermente le braccia: cerca di essere credibile) “Qui il terreno è talmente sconnesso che….”

191 – MASSIMO – (La interrompe) “Na storta….?!?!?!?” (La apostrofa con falso ostentato stupo-

re. Mettendosi davanti a lei a braccia conserte, torvo) “De che calibru a storta…???”

192 – FLORIANA – (Trasale) “Come sarebbe…..?!?!?!?”

193 – CAROLINA – (Con un moto di stizza) “Accidenti….!!!!”

194 – MASSIMO – (Fa spallucce) “E nu perché vedei, scignuri…” (Si rivolge agli astanti) “I dui che m’han sequestrou…..” (Comincia a girare in giro a Floriana e Carolina) “…en sempre steti cun in scapussu nei gru in testa….” (Si ferma davanti a Carolina: la fissa dritta negli occhi) “Ma e vuxi che g’aiven nu e-en da mascettu….” (Si gira verso Floriana) “E quande se n’en aneti via e m’han lasciou da sulu un di dui u l’aiva pigio una ciunginaa in te na gamba….” (Si avvicina a Flo-

riana: la apostrofa) “E u ranghezava cumme ti….!!!!!”

195 – ORESTE – (Che fino a quel momento è rimasto impassibile ad ascoltare) “Ah…!!” (Intervie-

ne deciso. Tira fuori da sotto la giacca un revolver con la canna piegata e lo porge a Massimo) “Tou lì perché g’aiven questa…!!”

196 – MASSIMO – (Prende il revolver, lo guarda un attimo stupito. A Oreste, indicandogli la can-

na) “Ma chi l’è che l’ha ridottu…” (Si ferma: fa spallucce) “E staggu ancun a dumandalu…!!!” (Poideciso) “Tuchià au marasciallu quando saiaa de riturnu vedde…” (Indica Floriana) “…sa l’è na storta o na revolverata…” (Sornione) “Pou mumentu….” (Feroce) “Oreste….” (Indica l’uscita di sinistra) “….in tu staggiu…!!!” (Fa spallucce) “…che ‘ste chi nu tou spaventen u porcu…!!!”

Oreste afferra Floriana e Carlotta per un braccio e, senza dire una parola, esce da sinistra trasci-

nandole via con lui, incurante delle loro proteste.

Massimo li osserva uscire, poi, dopo un attimo di pausa, la sua attenzione si rivolge nuovamente verso Pierin e Lucia

197 – MASSIMO – (Si volta di scatto verso Pierin e Lucia) “In quante a viatri…..”

198 – PIERIN – (Non lo lascia finire di parlare: scattando in piedi come una molla e defilandosi ve

locemente da sinistra) “ORESTE….!!!!!” (Spara a tutta voce) “Speta che te vegnu a arvii a porta...

…!!!!”

199 – MASSIMO – (Si rivolge a Lucia ma non fa a tempo ad aprire bocca)

200 – LUCIA – (Non appena nota lo sguardo torvo di Massimo posarsi su di lei, scatta a sua volta come una molla) “ORESTEEEEEEE……!!!!!!” (Spara a sua volta a tutta voce: defilandosi velocis

sima da sinistra) “Speta che te vegnu a seraa u barcun…!!!!!”

Massimo rimane fermo nel suo atteggiamento di minaccia, sorpreso dalla reazione fulminea di Pierin e Lucia per un lungo attimo. Poi si riprende.

201 – MASSIMO – (Si riprende lentamente. Si gira, sempre lentamente verso la platea: la sua fac-

cia stupita si trasforma in un largo sorriso. Poi, ridacchiando e muovendo con passo lento per usci-

re da destra, fra se) “Roba da nu credde….!!!!!”

La scena rimane vuota qualche istante. Poi, da sinistra, fanno il loro ingresso in scena Clemente e Togna.
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202 – CLEMENTE – (Rientra per primo da sinistra: ha in mano una padella e un lungo pezzo di salsiccia. A Togna, CHE LO SEGUE DA VICINO, senza voltarsi) “Togna…” (Spiega con aria leg-

germente più sveglia del solito) “….a mue a l’ha catou a luganega…!!!!”

203 – TOGNA – (Entra in scena subito dietro a Clemente: lo segue da vicino. Con il solito sorriso ebete) “Eeeeeehhhhh…..!!!”

204 – CLEMENTE – (Avanza verso la stufa) “E oua nitri sa mangemmu….!!”

205 – TOGNA – (Cambia espressione: vagamente estasiata) “Eeeehhh….!!!”

206 – CLEMENTE – (E’ dalla stufa: ci posa sopra la padella, ci mette dentro la salsiccia. Rimane un attimo pensoso, poi, cattedratico, sentenzia) “Sendemmu a stiva….!!!!” (Si avvicina alla catasta di legna, comincia a rovistare: TROVA LA VALIGETTA CON I SOLDI NASCOSTA DA DORA RI-

PARIA. La prende, la poggia sulla catasta, la apre. Guarda dentro per qualche istante, poi afferra una manciata di banconote: alzandole verso l’altro, come ispirato) “Papee….!!!!” (Rimane fermo un attimo in quella posizione. Poi guarda la stufa: deciso) “Pe sende a stiva…!!!!” (Prende la vali-

getta, va verso la stufa, sposta la padella, ci vuota dentro l’intero contenuto. Poi cerca nelle sue tasche: tira fuori una scatola di fiammiferi, ne prende uno. Alzandolo davanti a se, deciso) “Brichet

tu….!!” (Lo accende, lo butta dentro la stufa: rimane a guardare qualche istante pensoso, poi la sua faccia  si allarga in un sorriso di trionfo) “Aahhaaaaaa……!!!!!!!” (Prende la padella e ce la ri

metta sopra rimanendo ad osservare SEMPRE CON TOGNA CHE LO SEGUE VICINISSIMA)

 La scena rimane ferma qualche istante, poi, da destra, rifanno il loro ingresso in scena Massimo e Dora Riparia. Il loro umore ed il loro atteggiamento nei confronti l’ uno dell’altra sono decisamen-

te cambiati: ridono di gusto e sono abbracciati.

207 – MASSIMO – (Rientra da destra insieme a Dora Riparia. Vede Clemente e Togna, si blocca un attimo, li identifica: fa spallucce e non li considera. Fermandosi poi a centro scena, a Dora, ri-

dendo) “N’asidente Dora….tievi propriu raxun…!!!”

208 – DORA RIPARIA – (Ride anche lei: a Massimo, con ilare ovvietà) “Te l’avevo detto che la tua socia Maria Spina….” (Fa il gesto di rubare con una mano) “…era un poco malandrina…!!”

209 – MASSIMO – (Cambia espressione: con un velo di tristezza sul volto) “E quante saieiva ca l’inandia ‘sti trafeghi chi….??”

210 – DORA RIPARIA – (Fa spallucce) “Da più di due anni ormai…” (Con ovvietà) “Come sua segretaria non potevo non esserne partecipe e quando abbiamo cominciato a frequentarci…” (Allar

ga leggermente le braccia) “….ho pensato bene di renderne partecipe anche te…!!!”

211 – MASSIMO – (Serio) “E tiee fetu ben…!!!” (Fa una breve pausa. Poi, con ovvietà) “E quan-

de tie saciu-u ca l’organizava u rapimentu….”

212 – DORA RIPARIA – (Ancora con ovvietà) “Mi sono organizzata di conseguenza….!!”

C’è un breve momento di pausa. Poi è Massimo a riprendere il filo del discorso

213 – MASSIMO – (Con curiosità) “Sci ma chie….” (Si indica intorno) “…cumme tie fetu a…..”

214 – DORA RUPARIA – (Lo interrompe) “Non è stato poi tanto difficile…!!” (Lo interrompe) “Sapevo che non erano aquile e che il maresciallo Pedullà non era quello che si dice un fulmine di guerra e quando Maria Spina mi ha chiesto se conoscevo un posto tranquillo….”

215 – MASSIMO – (La interrompe a sua volta) “Nu t’è parsciu mancu vea…!!” (Fa un’alta breve pausa: poi, fra se) “E a mumenti e strane idee de quelli dui bezughi….” (Indica l’uscita dì sinistra) “…e quellu belinun d’en Rusciu ne mande a l’aia tuttu…!!!” (A Dora) “Ma perché a missa in scena de l’ommu neigru cun Pierin…??”

216 – DORA RIPARIA – (Ancora con naturale ovvietà) “Perché quando arrivava Pedullà….” (Spie

ga) “…che avevo avvisato per tempo avessero tutti tanta paura addosso di starsene ben zitti e non combinare pasticci dicendo sproloqui…!!!”
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217 – MASSIMO – (Pensieroso) “Eh za…!!” (Poi si rianima) “Ben…ben…” (Si rivolge a Dora con rinnovato entusiasmo) “Oua emmu sulu da pasaa in albergu a pigiaa i papee da portaa au mare-

sciallu ridolini e poi guantaie e palanche e anase a godde a vitta da qualche parte…!!” (Si ferma) “A prupoxitu…” (Chiede indagatore) “…dunde sun…??”

218 – DORA RIPARIA – (Con un largo sorriso) “Proprio qui dietro….” (SI gira di scatto: parten

do in direzione del fondo) “…sotto la catasta della legna in una valiget….” (Si blocca: vede la vali

getta aperta e vuota, nota Clemente cuocere la salsiccia. Riesce appena a gemere) “Ma….”

219 – CLEMENTE – (Sente su lui l’attenzione di Dora. Si gira lentamente verso di lei. Con un lar

go sorriso ebete) “A niatri….” (Indica prima se stesso e poi Togna) “…ne gusta a luganega…!!!”

220 – TOGNA – (Con un largo sorriso ed un’espressione più ebete del solito) “Ehee..eeee…eee.!!”

221 – MASSIMO e DORA – (Si guardano un lungo istante, guardano la valigetta desolatamente vuota, guardano Clemente e Togna: poi, insieme, assolutamente disperati, a tutta voce) “NOOOOO

OOOOOOOOOOOO………….!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!”

                                       -   F   I   N   E   -  
